




CON IL PATROCINIO

DEL COMUNE DI

SANTO STEFANO AL MARE

Comune di
Santo Stefano al Mare



SPAESATO POINTS

VENTIMIGLIA

- Bar Fiorucci (Veneziano), Via Vittorio Veneto 21/C, tel. 0184 357133

- Bar Canada, Via Aprosio 25, tel. 0184 356328

- Edicola Stazione Ferroviaria, Raco Antonello, P.za Battisti Cesare 1, 	

  tel 0184 352900

VALLECROSIA

- Ristorante da Erio, Via Roma 108, tel. 0184 291000

BORDIGHERA

- Immobiliare Casamare, Via Vittorio Emanuele 86, tel. 0184 264 764

- Faraldi & Otten, Via Vittorio Emanuele 27, tel. 0184 260221 

- Ristorante La Reserve, Via Arziglia 20, tel. 0184 261322

- Hotel Parigi, Lungomare Argentina 16/18, tel. 0184 261405

OSPEDALETTI

- Gelateria Alexandra, C.so Regina Margherita 21, tel 0184 688594

- Immobiliare Casamare, Piazza IV Novembre 6, tel. 0184 684 086

- Bagni La Scogliera Beach, Passeggiata Soulac Sur Mer 1,  tel 0184 689985

- Comune di Ospedaletti, Via XX Settembre 34, tel 0184 68221

- Hotel Le Rocce del Capo, Lungomare C. Colombo 102 , tel. 0184 689733

SANREMO

- Edicola Garibaldi, Corso Garibaldi 138, tel 0184 574544

- Edicola Todarello Nuova Stazione Ferroviaria, C.so Cavallotti

- Edicola Ottazzi, P.za Colombo Solettone

- Bazar e Bagni Morgana, Corso Trento Trieste 12, Tel 0184 503647

- Bagni Italia, Corso Trento Trieste 4, Tel 0184 503644

- Immobiliare Casamare, Via Matteotti 24, tel 0184 574262 

- Tabaccheria Casinò di Soresi A., Corso Imperatrice 29, tel 0184 578151

- Big Ben Pub, P.za Bresca 20, cell 340 1427442

- 21 Jazz Caffè, P.za Bresca 21, cell 340 1427442

- I Fiori di Lu, C.so Cavallotti 24, tel 0184 524153

- Bar Phoenix Portosole, Via del Castillo 17, tel 0184 501718

- Vinopanino & Co. Wine Restaurant, C.so Mombello 56/58, tel 0184 524290

- Hype, Via Roma 43 - Via Carli 18, tel 0184 591949

- Ristorante Club 64, Via Verdi 2, tel 0184 578192

- Maggiore Car Rent, P.za Colombo 28, tel 0184 504558

- Hotel Ristorante Marinella, Via G.Ruffini 21 e 

  C.so O.Raimondo 143, tel 0184 505900

- Gelateria Vecchia Matuzia, C.so Matuzia 97, tel 0184 664090

- Biblioteca Civica Sanremo, via Carli 1

- Libreria Garibaldi, C.so Garibaldi 6, tel. 0184 500214

- FA Maggiore, Via Roma 172, tel. 0184 570373

- Circolo Golf degli Ulivi, Via Campo Golf 59, tel. 0184 557093

- LM Nautica, Portosole - Via del Castillo 17, tel. 0184 502429

ARMA DI TAGGIA

- Bar Frogs, Via Lungomare 121, tel 0184 42937

- Caffè Tiffany, Via Boselli 17, tel 0184 43115

- Assicurazioni Zurigo, Via Aurelia Levante 2, tel 0184 448867

- Bar del Comune, Via San Francesco 441, tel 0184 476009

- Voglia di Sfoglia, Via San Francesco, 30/c, tel. 0184 42370

RIVA LIGURE

- Ristorante Vela Blu, C.so Villaregia 186, tel 0184 486854

- Immobiliare Rossella, Via Nino Bixio 43, tel 0184 485353

SANTO STEFANO AL MARE

- Bar del Porto di Aregai, Via D’albertis 25, tel 0184 487788

- Edicola del Porto di Aregai, Via D’albertis, tel 0184 481522

- Gelateria Artigianale, Lungomare d’Albertis 13

- Comune, Lungo Mare  Cristoforo Colombo 82, tel 0184 486404

- Biblioteca Parrocchiale, Via Roma 69

- Studio S  Agenzia Immobiliare, Via Venezia 20, tel 0184 484984

SAN LORENZO AL MARE

- Tabaccheria Mazza Silvia, Via Aurelia 72, tel 0183-92813

- Hotel Ristorante Riviera dei fiori, V.Aurelia 3 - Porto Turistico, 

  tel 0183-745100

IMPERIA

- Tarquinio Giribaldi, Via Scarincio 48, tel 0183-63756

- Hotel Rossini al Teatro, P.zza Rossini 14, tl 0183-74000

- Schenardi Sport, Via Repubblica 39, tel 0183-293520

- Pizzeria Acqua e Farina, Via G. Matteotti 58, tel 0183-276106

- Spiaggia D’Oro, Banchina Medaglie D’Oro 18, tel 0183-61756

- Hotel Corallo, C.so Garibaldi 29, tel 0183-650030

- Hotel Croce di Malta, Via Scarincio 148, tel 0183-667020

- Hotel Kristina, Spianata bg. Peri 8, tel 0183-293564

- PromoSport, Via Nazionale 38 - Reg. S. Lucia Pontedassio, 

  tel 0183-779000

DIANO MARINA

- Edicola della Stazione, P.zza Mazzini 2, tel 0183-497977

- Pizzeria O Sole Mio, Via Agnese Francesco 38, tel 0183-493087

- Cartolibreria Balilla di Bellei Giorgio, C.so Roma 160, 

  tel. 0183-494715

- Piccolo Hotel, Via S.Elmo 10, tel 0183-407022

- Bar Roma, Piazza Dante Alighieri 5, tel 0183-426135

- Libreria Biblos, Via c.Colombo 22, tel 0183-497583

- Bowling, Via Nizza 15, tel 0183-495634

- Ristorante Golosamente, Via XX Settembre 34, cell 339-4916242

- Bar Nelson, Via Genova 72

- Bar Plaza, Corso Roma

SAN BARTOLOMEO AL MARE

- Hotel Delle Rose, Via C. Colombo 26, tel 0183-400712

- Bagni Bassamarea, Lungomare Delle Nazioni, cell 337-266633

- Bagni Medusa, Lungomare Delle Nazioni, tel 0183-402398

- Ufficio Turismo IAT, Piazza XXV Aprile 1 , tel 0183-400200

- Emmecidi Servizi Turistici, via Malta 8,  tel 0183 404487 - 417037

- Caffetteria C’era una Volta, via Roma 71, tel 0183 402316

CERVO

- Ristorante Bar Bellavista, P. Castello 2, tel 0183-408094

- Ristorante Serafino, Via Matteotti 8, tel 0183-408185

- Spiaggia Il Portighetto, Via Aurelia 9, tel 0183-400047

- Comune di Cervo, Salita al Castello 15

DOLCEACQUA

- Ristorante Il Borgo, Via S.Sebastiano 2, tel 0184-206972

CIPRESSA

- Ristorante L’Olivapazza, Via G. Garibaldi 6, tel 0183-91174

BADALUCCO

- Ristorante Ca’Mea, Reg. Ravezza snc, tel 0184-408173

- Ristorante Le Macine Del Confluente, Loc. Oxentina snc, 

  tel 0184-407018 

PIETRABRUNA

- Ristorante La Pignatta D’Oro, Via Mameli snc Loc. Torre Paponi, 

  tel 0183-90017

CASTELLARO

- Castellaro Golf, Strada Castellaro 1, tel 0184-463848

CHIUSAVECCHIA

- Brunengo Orietta Tabaccheria, Piazza Caduti 2, tel. 0183 52207

DOVE TROVARE LA TUA COPIA GRATUITA DI SPAESATO
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a cura di Max Pazienza

PICCOLE CONSIDERAZIONI

Guidavo

stavo guidando

ho usato il dettato

mi son scusato

Mi è partito così

per sbaglio

cioè

per sbaglio mi partono

e nel senso di è

col laccetto?

cosa intendi

intendo con l’accento

è con l’accento

intendevo accentarlo

insomma

colpa del tinove

scadente testo predittivo

traditore selettivo

infimo e turbativo

ma forse invece no

TINAIN

tinove

grazie

hai portato le scuse altrove

alibi di ogni falso o distratto

scherzi della verdura

* natura

cotenne e maleducazioni

(oh… ma dai!)

* condanne

* maledizioni

che poi con le spiegazioni

scrivo ancora di più

che poi con ste dita

sembriamo tutti dei vermi

che poi in movimento

si scrive meglio da fermi

Mi risveglio

e mi ricordo che

…

…

…

guidavo

stavo guidando

ed era meglio

se continuavo a guidare
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INGORDI DI BORGHI

Il Borgo di Airole
Airole è un comune italiano di 379 abitanti della provincia di 
Imperia in Liguria, è situato nell’entroterra della provincia nella 
bassa Val Roia a circa 10 km dalla costa. Il territorio del comune 
confina con i Comuni di Ventimiglia, Olivetta San Michele, 
Dolceacqua e con la Francia ed è costituito dal centro di Airole, 
dalla frazione Collabassa e dalle borgate di case Noceire e case 
Giauma. 

La zona adiacente il monte Abellio (1.016 m) e il monte Colombin 
(1.088 m) - compresa tra i comuni di Airole, Dolceacqua, 
Rocchetta Nervina e il confine italo-francese - è stata proposta 

dalla Rete Natura 2000 della Liguria alla commissione della Comunità Europea come 
Sito di Interesse Comunitario. Tra le caratteristiche geologiche del sito è segnalata una 
prevalenza di zone calcaree, arenarie e marne; in campo faunistico è stata accertata 
la presenza quasi eccezionale del camoscio - in un ambiente già di tipo mediterraneo - 
mentre per la flora specie di genziana ligure, il fiordaliso ovoide, la primula impolverata, 
orchidee e vaste aree di ginepri rossi.

Il piccolo borgo di Airole ha conservato la sua struttura medievale ad anelli concentrici, 
è arroccato su uno sperone a picco su un’ansa del fiume Roia, circondato da ulivi, 

a cura di 
Discovery Mellans
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vigne, pini e arbusti tipici della macchia 
mediterranea. Le strette stradine, “i carruggi”, 
affluiscono nella Piazza principale dominata 
dalla Chiesa Parrocchiale, intitolata ai Santi 
Giacomo e Filippo. La parrocchiale di Airole 
fu nei secoli più volte ampliata e restaurata 
fino al definitivo stile barocco negli anni 
1757-1759. Con facciata ottocentesca, al 
suo interno si possono ammirare alcune 
statue di Santi venerati, diverse tele tra cui 
“la Vergine e i Santi” incorniciata da una 
serie di quadretti con i misteri del Rosario. 
Sull’altare maggiore e sul soffitto della navata 
principale costudisce pregiati affreschi dei 
pittori Luigi Morgari e del figlio Carlo del XX 
secolo e un organo del 1837 di Carlo Giuliani.

Nella piazza principale del paese, posta 
di fronte alla parrocchiale dei Santi Filippo 
e Giacomo, è presente la fontana - detta 
“la Pila” - con montature e tracce della 
precedente struttura del XIX secolo.

Nei pressi della parrocchiale di Airole è 
situato anche l’ex Oratorio di San Giovanni 
Battista edificato tra il 1655 e il 1657. Aperto 
al culto religioso sino al 1955, l’oratorio venne 
successivamente chiuso e poi convertito in 
sala a disposizione della parrocchia di Airole. 
Del luogo di culto vi si conserva ancora, se 
pur nascosto da una sottile parete di mattoni, 
l’altare maggiore che probabilmente fu 
rifatto nel corso del Settecento.

Situata a mezza via sulla strada che 
collegava anticamente il capoluogo con 
la frazione di Collabassa la Cappella di San 

INGORDI DI BORGHI

Chiesa Parrocchiale Santi Giacomo e Filippo

Fontana “la Pila”.



8



9

Bernardo; l’edificio è datato al 1650 e fu 
edificato su iniziativa del capitano Lorenzo 
Biancheri e da un gruppo di proprietari terrieri 
del luogo. La cappella è stata danneggiata 
dal sisma del 1995 che provocò il crollo del 
tempietto datato al Seicento.

La Cappella di San Giuseppe menzionata nel 
1560, fu probabilmente distrutta negli eventi 
bellici del 1744-1748 o, forse, demolita nel 
corso del XX secolo per far posto alla nuova 
centrale idroelettrica.

Poco fuori dal centro del paese sorge su un 
promontorio circondato da uliveti il Santuario 
dedicato alla “Madonna delle Grazie”, 
luogo che ha rappresentato nei secoli una 
testimonianza di fede nella madre di Gesù. 
Dal Santuario si diramano vecchie mulattiere, 

in passato conosciute come “la via dell’olio e del sale”, lungo il percorso sono visibili 
casoni di campagna dalla caratteristica copertura a volta in pietra cementata e 
vecchie torri di avvistamento: la torre del Vio, la torre delle Garbae e la torre d’Olivè . 
Non si conosce l’esatta datazione di tali edifici, ma alcuni studi storici localizzano la loro 
edificazione posteriormente al XVI secolo. Erette, come suggerisce la loro ubicazione 
ad oriente del fiume Roia, principalmente a scopo difensivo o di segnalazione furono 
inoltre usate dai pastori di Briga e Tenda - oggi entrambe le località in territorio francese 
- come ricovero del bestiame durante il periodo invernale. 

La torre del Vio - posta sul torrente omonimo - fu eretta molto probabilmente nei primi 
decenni del XVII secolo in contemporanea con la costruzione della strada carrozzabile 
tra Airole e Fanghetto, è posta su due piani e con un pozzo per la raccolta dell’acqua 
piovana. La torre delle Garbae, costruita anch’essa su due piani, risulta invece in 
totale abbandono. Costruita unicamente per uso militare è la torre d’Olivè, la meglio 
conservata delle tre torri, su tre piani di eguali dimensioni. Una quarta torre, oramai 
incorporata tra le abitazioni del borgo storico del paese è la Torre d’Airole che fu 
costruita nell’antico quartiere detto “della Riva” - oggi conosciuto come “Affondin” - e 

INGORDI DI BORGHI

Chiesa Parrocchiale Santi Giacomo e Filippo
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INGORDI DI BORGHI

come le altre torri del territorio era risalente al XVI secolo o inizio del secolo successivo. 
Un documento del 1615 cita la struttura - denominata anche “Casa della Torre” - in 
occasione della visita della famiglia Guglielmi da Vallebona dove risiedettero in una 
stanza interna offerta dallo zio Amedeo Biancheri. Nel 1644 fu danneggiata da un 
terremoto e in seguito circondata da altre case dando vita ad un quartiere - “Quartiere 
della Torre” - esistente fino al XIX secolo. La struttura dell’antico edificio è ancora ben 
distinguibile dal resto delle abitazioni. 

Nella frazione di Collabassa si possono visitare la Chiesa parrocchiale di San Clemente 
e la Chiesetta dell’Immacolata Concezione ed è presente anche l’antico ponte in 
pietra - ad unica arcata - attraversante il fiume Roia che  fino alla metà del XX secolo 
fu l’unica via di comunicazione per raggiungere Airole. 

Tra i prodotti tipici di questa zona troviamo:

La Lavanda di Airole una pianta ornamentale ricca di oli aromatici con infiorescenze 
a spiga costituite da fiori piccoli violacei, dal processo della distillazione artigianale 
dei fiori di lavanda si ottengono un olio essenziale pregiatissimo e una parte acquosa 
profumatissima l’idrolato. La storia della coltivazione e della distillazione della lavanda 
ad Airole ha inizio intorno agli anni Cinquanta, oggi questa antica tradizione rivive, il 
primo sabato dopo Ferragosto, nella piazza principale del Paese.
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Le olive e i frantoi: il piccolo borgo di Airole racchiude nelle sue pietre, con i vecchi 
frantoi, e negli alberi di olivo che la circondano, la tradizione secolare della produzione 
dell’ottimo extra-vergine d’oliva. I primi frantoi vennero costruiti intorno al milleseicento, 
nel territorio sono presenti numerosi ruderi di antichi frantoi sia quelli a trazione animale 
(conosciuti anche con il nome di frantoio a sangue), circa una trentina, che quelli ad 
acqua sulle rive del fiume Roya, una quindicina. Oggi questi edifici hanno un’altra 
destinazione d’uso, ma mantengono ancora alcuni pezzi che permettono di ricostruire 
il loro “glorioso” passato. “Il museo dell’olio e della civiltà contadina” – in Via Cavour – 
è una testimonianza di questa tradizione

L’Olio: il prezioso oro giallo, è il risultato di una lunga lavorazione che aveva inizio 
con la raccolta, il trasporto al frantoio e la trasformazione. Le olive venivano versate 
nel “gumbo”e tritate lentamente dalla ruota azionata dalla forza dell’acqua; la 
pasta lavorata veniva pressata una prima volta ottenendo un raffinato olio di prima 
spremitura, ne seguivano altre , mescolando la pasta d’olive con l’acqua fino a 
separare le bucce con i noccioli. Nulla andava perduto, dai noccioli usati come 
combustibile al recupero dell’ultima goccia di olio ottimo per i lumi.

Il vino Roccese “il vino coltivato sulla roccia”: Il nome di questo particolare vino deriva 
dal sistema di coltivazione basato sull’antico metodo ligure che prevede l’inserimento 
delle piante in quel poco di terreno che si riesce a reperire tra la roccia o nei muretti 
a secco.

Per gli amanti della natura e delle 
lunghe passeggiate, la zona di Airole 
offre ben otto interessanti percorsi:

Sentiero N.1 AIROLE – ROCCHETTA 
NERVINA: Dalla piazza principale 
prendere la scalinata via Garibaldi fino a 
raggiungere il campo di calcio a cinque, 
intitolato a Romeo e Mimosa Pallanca. 
Superato quest’ultimo e raggiunto il bivio 
riportante Bassa d’Abellio – Rocchetta 
Nervina, proseguire dritto (segnato con 
strisce bianche e rosse). Dopo circa 10 
minuti si arriva a un ulteriore bivio (come 
riferimento sottostrada una grande 

INGORDI DI BORGHI
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casa bianca), qui prendere a sinistra, dove la salita diventa subito più impegnativa, e 
prosegue fino a quando il sentiero non cambia il versante di percorrenza. Fino a questo 
punto alle nostre spalle possiamo continuare ad ammirare il bellissimo scorcio del 
paese. Adesso l’itinerario proseguirà in falso piano alternando piccole salite e discese 
arrivando fino al torrente Careghin. Quest’ultimo nel periodo estivo è meta di neofiti 
del canonyng in quanto di facile discesa. Il nostro sentiero prosegue attraversando 
il torrente per poi inerpicarsi nei tornanti che portano al Serro della Gatta, risalire 
per pochi metri sulla cresta del serro per poi iniziare a tenera la destra. L’itinerario 
prosegue in leggera salita fino al torrente successivo in località Romegasso, da qui ha 
inizio la fatica maggiore del percorso che dopo numerosi tornanti porterà alla Sella 
dell’Abellio. Ulteriori 30 minuti in discesa porteranno all’abitato di Rocchetta Nervina. 
Tempo di percorrenza 3h.

SENTIERO N.2 : AIROLE – FONTANA – COLLETTO – FASCEO: Dalla Piazza principale del 
paese SS. Filippo e Giacomo, prendere la scalinata via Garibaldi fino a raggiungere il 
campo di calcio a cinque, intitolato a Romeo e Mimosa Pallanca, superato quest’ultimo 
e raggiunto il bivio riportante Bassa d’Abellio – Rocchetta Nervina, prendere a sinistra 
e dieci metri dopo a destra. Seguire l’itinerario segnato con strisce bianche e rosse, 
superata la fontana si arriva sulla strada comunale che porta al Fasceo. Percorsi 10 
metri circa su asfalto si incontra nuovamente il sentiero sulla sinistra, da qui fino alla 
cima del Colletto la salita è abbastanza impegnativa dal punto di vista fisico con 
gradoni che arrivano fino a 40 cm di altezza. Alla fine della salita sulla sinistra si può 
notare la “croce del Colletto”,dalla quale si può ammirare un bellissimo panorama 
del paese e del territorio circostante. Dal Colletto seguire il sentiero per il Fasceo in un 
primo tratto pianeggiante per poi prendere quota dolcemente. Dopo circa 20 minuti 
si incrocia nuovamente la strada carrabile che porta dopo 200 metri all’abitato di 
Fasceo. Tempo di percorrenza 1h30.

SENTIERO N.3 : FASCEO – SAVIGLIONI: Il sentiero, segnato con strisce bianche e rosse, 
ha inizio dove finisce la strada asfaltata per il Fasceo. Il primo tratto corre sulla cresta 
per poi spianare sotto le roccie di Sapelea. Quest’ultima, raggiunta dopo una serie di 
tornanti in lastricato immersi in un sottobosco di lecci, lascia il posto all’ultimo tratto di 
sentiero allo scoperto, che porta alla” fontana dei Saviglioni”. Da qui, 10 minuti circa e 
si giungerà alla strada militare che porta in Gouta. Tempo di percorrenza 45min.

SENTIERO N.4 : TORRE GERBAE – CASE FASCEO: Il sentiero segnato con strisce bianche e 
rosse, inizia con un brevissimo tratto in piano lasciandosi la Torre a sinistra, mantenendo 

INGORDI DI BORGHI
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sempre in vista le case del Fasceo. Proseguendo inizia poi a scendere gradualmente 
fino al vallone dei Mantici. Seguire il sentiero fino a raggiungere, sulla destra, una casa 
ormai abbandonata con un pozzo. Da questo punto il sentiero comincia una salita di 
circa 300 metri seguendo la cresta del costone sulla sinistra della casa. Terminata la 
salita il sentiero volge a destra in direzione dell’origine del vallone nella quale prende 
vita una delle sorgenti più grosse del paese, la Sorgente del Fasceo. A questo punto, 
cambiato il versante del vallone sono facilmente raggiungibili le Case Fasceo. Tempo 
di percorrenza 2h.

SENTIERO N.5 : VIGNA – GERBAE: Seguire le indicazioni per Fanghetto. L’itinerario ha 
origine dietro il Santuario Madonna Delle Grazie, raggiunto il bacino della centrale 
idroelettrica, la strada diventa sterrata per poi terminare 100 metri dopo in un piccolo 
parcheggio. Da quest’ultimo ha inizio il sentiero vero e proprio che porterà a Fanghetto, 
a 50 metri circa dalla partenza del sentiero si oltrepassa il ponte che attraversa il 
vallone dei Mantici, altri 50 metri e si giunge al bivio indicante “Torre Gerbae”. Prendere 
a destra. In un primo tratto l’itinerario, segnato con strisce bianche e rosse, si presenta 
subito abbastanza ripido,in mezzo alle campagne in parte ancora coltivate, in località 
Vigna. Raggiunta la sommità della collina, il sentiero volge verso destra seguendo la 
linea di cresta, continuare così per circa 250 metri e svoltare a sinistra poco prima di 
una grande casa in pietra. Da qui il sentiero comincia a prendere quota molto più 
gradevolmente rispetto 
al tratto iniziale, superati 
alcuni piccoli tornanti 
a secco (finiscono 
gli uliveti ormai 
abbandonati e iniziano 
pini e abeti) ancora 35 
minuti circa e si arriva 
alla Torre. Tempo di 
percorrenza 1h 30.

SENTIERO N.6 : AIROLE 
– FANGHETTO: Dalla 
Piazza principale di 
Airole denominata SS. 
Filippo e Giacomo, 
seguire via Repubblica 

INGORDI DI BORGHI
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e in continuazione via Madonna, fino a raggiungere il Santuario Madonna Delle Grazie. 
Qui un cartello indica l’inizio dell’itinerario segnato per tutta la sua lunghezza da strisce 
bianche e rosse. Il primo tratto, fino al bacino della centrale idroelettrica è una strada 
asfaltata e non presenta nessuna difficoltà. Quasi interamente in piano, il sentiero è la 
prima tappa dell’itinerario che porta agli abitati di Libre e successivamente a Breil sur 
Roya, può essere considerato come “riscaldamento” per affrontare i tratti successivi 
più impegnativi. Tempo di percorrenza 45min.

SENTIERO N.7 : AIROLE – PASSO PAGLIURA’ – COLABASSA (ex sentiero balcone): Dalla 
Piazza principale di Airole denominata SS. Filippo e Giacomo, seguire via Repubblica e 
in continuazione via Madonna, fino a raggiungere il Santuario Madonna Delle Grazie. 
Qui un cartello indica l’inizio dell’itinerario segnato per tutta la sua lunghezza da strisce 
bianche e rosse. Il primo tratto, fino al bacino della centrale idroelettrica è una strada 
asfaltata e non presenta nessuna difficoltà. Quasi interamente in piano, il sentiero è la 
prima tappa dell’itinerario che porta agli abitati di Libre e successivamente a Breil sur 
Roya, può essere considerato come “riscaldamento” per affrontare i tratti successivi 
più impegnativi. Tempo di percorrenza 1h.

SENTIERO N.8 : COLLABASSA – TORRI (sentiero balcone): Dall’abitato di Collabassa, 
prendere Strada Giamboi (direzione cimitero) fino a giungere ad una vasca in pietra 
sulla destra. Percorsi 50 metri di strada cementata, prendere la strada sterrata che 
parte dal primo tornante. Da qui tutta la strada continua per circa 100 metri per poi 
lasciare il posto ad un sentiero, marcato con strisce bianche e rosse, tutto in discesa 
fino a Torri. L’itinerario non presenta nessuna difficoltà oggettiva.Tempo di percorrenza 
45min.

Diverse sono le associazioni che si occupano di far vivere e promuovere il Borgo di 
Airole:

L’Associazione Turistica Pro Loco “Airole – Val Roya” (Pro Loco) è l’ente promotore 
delle iniziative turistiche che animano la vita del Paese. Dal “Festino” del Primo 
Maggio – ballo campestre in onore dei Santi Patroni Filippo e Giacomo – al “Fuoco 
di Natale” che riscalda per tutto il periodo natalizio il borgo. Negli anni diverse sono 
le manifestazioni che hanno accolto un gran successo tra i residenti e non, dal “Falo 
di San Giovanni” – 24 giugno – con la cottura dell’aglio appeso ad una canna; al 
mercatino brocante in Piazza e ai Piani Bar; alla Festa del Turista; alla distillazione 
della Lavanda e rievocazione degli antichi mestieri; alle partite di pallone elastico 
“Scciapin”, al “Ballo in Maschera” e tanto altro.

INGORDI DI BORGHI
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INGORDI DI BORGHI

Comune di AIROLE
Piazza Padre Giacomo Viale, 2
tel. : +39 0184 200027
fax : +39 0184 200942
e-mail: airolecom@gmail.com
www.comune.airole.im.it

Inoltre il Vespa Club di Airole organizza da diversi anni, ogni primo sabato del mese 
di agosto, il raduno del famoso due ruote. Numerosi sono i “vespisti” che ogni anno 
partecipano, provenienti non solo dalla nostra regione, ma anche dal Piemonte e 
dalla vicina Francia.

Infine l’associazione Culturale “A Foglia de Brugu” si propone di ri-valorizzare le tradizioni 
e la cultura locale, attraverso la promozione, lo sviluppo e la tutela del patrimonio 
storico ambientale, socio-culturale del borgo di Airole e della Val Roya.
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RICORDI E POESIE

Correndo

Sto correndo, la strada è bagnata dalla rugiada.

Nella nebbia che mi avvolge cerco di vedere se 
qualcosa mi ostacolerà.

Nulla, non vedo. Scalo di marcia, il motore sale di giri. 
Penso, sarebbe facile accelerare e lasciare il volante. 
Uno schianto, e nulla più, ma io amo la vita, amo 
tanto le gioie che le sofferenze che lei come donna 
crudele mi dispensa.

Ho paura del quanto mi aspetta, ma tremo al 
desiderio di quello che incontrerò dietro la curva.

a cura di 
Claudio
Leotta
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CORRIAMO INSIEME

a cura di 
Gianfranco Adami

Correre a picco sul mare...

In questo numero di Spaesato lo staff che si occupa di corsa intende 
riproporre un percorso molto panoramico, che parte dalla Pista 
Ciclabile e raggiunge una tipica località a confine tra Sanremo 
e Ospedaletti: i “turnichetti”. E’ un percorso già descritto in una 
passata edizione, ma è così bello che merita di essere ricordato a 
chi lo avesse già sperimentato, e di essere testato da chi non ne 
avesse avuto ancora il piacere.

Per comodità, partiremo sempre dal solito “chilometro 0” della 
pista ciclabile che ricordiamo essere all’altezza del Bar Sud-Est sulla 
passeggiata a mare e ci dirigeremo in direzione Ponente, verso il 
centro cittadino.

Il percorso proposto, abbastanza duro, sarà caratterizzato da una salita che collega la 
località Capo Nero sul mare fino alla Frazione di Coldirodi.

Questa salita è costituita dai “turnichetti”, una sequenza di 12 tornanti che consentono di 
superare un discreto dislivello.

Questa carreggiata si snoda sul crinale che separa i Comuni di Sanremo e di Ospedaletti, 
con una vista mozza fiato sui due rispettivi golfi: in alcuni punti sembra proprio di essere a 
picco sul mare, con una vista che spazia fino alle coste francesi a Ponente, tutta la città di 
Sanremo a Levante e verso sud ……. solo mare !!!

E’ un percorso abbastanza impegnativo, ma le fatiche saranno tutte ampiamente 
ricompensate dallo splendido e unico panorama e che, se si vuole, consente numerose 
varianti per allungare o modificare il tragitto (scendere da Ospedaletti, fare tutta via Padre 
Semeria,…..)

Anche in questo caso, come per  percorsi illustrati nei precedenti numeri, invitiamo a 
percorrere questo tragitto nelle serene giornate invernali e, per i più temerari, al mattino 
presto quando non è raro raggiungere con lo sguardo le coste della Corsica e della Costa 
Azzurra.

Come sempre vi suggeriamo di “buttare gli orologi ed i cronometri”, prendervi il giusto 
tempo e, ogni tanto, fermarvi ad osservare il panorama ed a scorgere ogni volta scorci 
sempre  nuovi ed affascinanti.

Al prossimo numero e... buona corsa a picco sul mare !!!!!

Un percorso tra i più panoramici.
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CORRIAMO INSIEME

Percorso n° 6 – I “Turnichetti”. 
Grado di difficoltà: 3 (su una scala da 1 a 5)
Tempo di Percorrenza medio: 1h e 30 minuti ore per Km 15 circa

	 Si parte dal solito “Chilometro 0” sulla Pista ciclabile all’altezza del vecchio passaggio a 
livello del Bar Sud-Est della passeggiata a mare;

	 Si percorre la pista ciclabile in direzione Ponente (verso il centro cittadino” per tutta la 
sua lunghezza, si attraversa il centro, la zona della vecchia stazione dei treni, l’Imperatrice 
fino ad arrivare alla fine, a Pian di Poma (circa 4,5 Km)”;

	 Si esce dalla pista imboccando la leggera salita a sinistra della galleria del treno e si 
raggiunge la via Aurelia (prestare attenzione perché da qui in poi si procede su strada 
con traffico pedonale) e si procede in direzione Ospedaletti per circa 1,5 Km, e appena 
superato il promontorio di Capo Nero si arriva ad una strada posta a monte dell’Aurelia 
stessa che “torna” in direzione Sanremo;

	 E’ l’inizio dei famosi e rinomati “turnichetti”, una bellissima salita panoramica con 12 
tornanti e 3,5 Km di salita non particolarmente impegnativa come pendenza ma che non 
concede pause; l’unica attenzione a cui bisogna prestare è che dopo i primi tornanti si 
arriva ad un bivio e noi dobbiamo svoltare a destra procedendo verso Coldirodi; se si 
procedesse invece a sinistra è una prima variante che consente di raggiungere il “circuito” 
di Ospedaletti;

	 A questo punto si arriva al crocevia che, andando dritti, porterebbe a Coldirodi, mentre 
noi procediamo a destra (prima in piano e subito dopo in discesa) verso Sanremo;

	 Dopo circa 1,5 km di discesa, appena superato un ampio tornante con al centro un 
vivaio, sulla sinistra abbiamo una deviazione-scorciatoia che porta in direzione “Solaro”, 
Campo Ippico; chi volesse allungare un po’ il percorso può invece continuare dritto e 
percorrere tutta via Padre Semeria in discesa;

	 Imboccata la deviazione, dopo circa 300 m, in prossimità della curva chiamata “Salve 
Regina” si imbocca una stradina sulla destra, strada alla Colla che, in ripida discesa, ci 
porta dopo 1 km a tornare sull’Aurelia all’incrocio con la partenza di via Padre Semeria, in 
prossimità dei campi da tennis;

	 Si attraversa la via Aurelia portandosi sul marciapiede lato mare e si procede verso il 
centro fino all’incrocio con via Barabino (si riconosce perché all’angolo sulla Aurelia è 
presente un concessionario di auto);

	 Si percorre via Barabino in discesa e ci si immette nuovamente sulla pista ciclabile fino 
al punto di partenza per circa 3 km.
Gustatevi il percorso (senza sottovalutarlo) in una giornata serena, ne resterete entusiasti!!!!!
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MONT SAINT MARIE 2740 MT.
La salita che vi propongo in questo numero è una vetta 
della Valle delle Meraviglie, la vetta più alta sopra le 
famose Ciappe de Fontanalba, zona famosa per le Incisioni 
Rupestri che risalgono a circa 5000 anni fa. Vetta classica 
dello Sci Alpinismo, fattibile anche con le ciaspole (per 
gente allenata), e naturalmente per i classici sentieri estivi, 
con limitazioni, non si può uscire dai sentieri segnati.

Io ve lo propongo in condizioni invernali, Sci Alpinismo e 
Ciaspole. Da fare attenzione dopo le nevicate in alcuni 
tratti per rischio valanghe.

Si parte dal parcheggio di Casterino 1550 mt. si segue sulla 
sinistra una carrereccia e ci si inoltra nel bosco di larici (parco 
giochi). Dopo alcuni tornanti si raggiunge una piccola radura 
(1731 mt) dal quale, con un lungo percorso diagonale sulla 

sinistra del Vallone di Fontanalba si prende lentamente quota fra alti larici. Verso i 1800 
mt si taglia un vallone canale che scende dalla Roche Rousse, poi si raggiunge un 
ponticello con malga1941 mt. Si piega a sinistra lungo il tracciato del torrente (percorso 
consigliato per evitare le grandi valanghe che scendono dai versanti della Cima di 
Chanvrairée). Dopo circa 500 metri dal fondo del vallone si attraversa il torrente e ci 
si porta sulla sponda sinistra orografica, si risale il pendio tra maglifici esemplari di larici 
fino al ripiano delle Vacherie Supériori 2188 mt, dove si taglia il tracciato della stradina 
estiva giungendo poco 
dopo al pianoro sotto 
la base delle Ciappe di 
Fontanalba. Si prosegue 
ora verso NO con 
pendenza regolare 
nell’avvallamento sulla 
sinistra, e si risale l’ampio 
piano inclinato delle 
Ciappe di Fontanalba, 
dominato a destra dai 
salti rocciosi sotto il 
Mont Saint-Marie. 

TUTTI IN MONTAGNA

a cura di 
Antonio Santeusanio
ex Presidente Sezione CAI 
di Sanremo
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A quota 2550 mt l’avvallamento finisce sui pendii della Cime Bicknell 2687 mt. Piegando 
a destra si arriva sul colletto 2650 mt (possibile cornice) tra questa cima e la nostra 
meta, la cui sommità si raggiunge per un pendio di pendenza sostenuta. La discesa 
viene effettuata per il medesimo percorso, o spaziando sulle Ciappe.

Dalla vetta il panorama spazia dal Monte Bego (sopra le Ciappe), Grand Capelet, Le 
Cime del Basto, la Chaminéyes, Lusiera, Clapier, a tutto l’arco delle Alpi Liguri. Un vero 
panorama da fiaba nella sua veste invernale.

Località di partenza: Casterino
Dislivello:  1197 mt
Difficoltà:   BS
Tempo di Salita: Con gli sci ore 4, con le ciaspole molto di più.
Periodo Consigliato: Da dicembre a fine Aprile
Esposizione: N poi Sud
Cartografia: IGM 1:25.000 F. 91 III NO Colle di Tenda; IGC 1:25.000 Limone Piemonte-  
St Dalmas de Tende n. 114;  IGN 1:25.000  3841 OT Vallée de la Roya.

TUTTI IN MONTAGNA

in collaborazine con

Club Alpino Italiano - Sezione di Sanremo 
P.za Cassini, 13 – 18038 Sanremo (IM)  - Tel/Fax 0184.50.59.83 
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TUTTI IN MONTAGNA

Gite CAI Sanremo di Febbraio, Marzo e Aprile  2020.
	 12 Gennaio 2020	��� Invito allo Sci Alpinismo.

	 19 Gennaio 2020	��� Monte Colombin Giochi,  ALPINISMO  GIOVANILE.

	 16 Febbraio 2020	��� Sci di fondo,  ALPINISMO GIOVANILE.

	 23 Febbraio 2020	��� Giro di Mont Gros da Gorbio, ESCURSIONISMO.

	 01 Marzo 2020	��� Sentiero delle Onde (Monte Bignone di Albenga), 
ESCURSIONISMO.

	 08 Marzo 2020	��� Ciaspole,  ALPINISMO  GIOVANILE.

	 15 Marzo 2020	��� Monte  Zatta,  ESCURSIONISMO.

	 29 Marzo 2020	��� Breil – Airole Sentiero Martel, ALPINISMO GIOVANILE.

	 05 Aprile 2020	��� Zuccarello – Monte Croce,  ESCURSIONISMO.

	 19 Aprile 2020	��� San Romolo, percorso ad anello con illustrazioni storiche 
ambientali. ESCURSIONISMO.

	 19 Aprile 2020	��� Anello di goina (Triora),  ALPINISMO  GIOVANILE.

	 26 Aprile 2020	��� Monte Carmo,  ESCURSIONISMO.

Prenotazioni delle gite nella sede del CAI  Sanremo in Piazza Cassini 13. 
La sede e aperta il martedì e il venerdì dalle ore 21,30 alle 23, e il mercoledì dalle 
ore 17,30 alle 19.

Il programma dell’anno ed altro è visibile sul   sito web: 

www.caisanremo.it 
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PEDALIAMO INSIEME

Rocca Mea
Stato: Italia/Liguria – Partenza:  Molini di Triora – Arrivo: Molini di Triora – Km: 27  – Tipo: All-
mountain – Difficoltà Tecnica: medio-alta  – Impegno Fisico: medio – Dislivello: 1177 m – Altezza 
Max Raggiunta: 1548 m (Ciotto di Ravin) – Periodo Consigliato: tutto l’anno se non c’è neve   

DESCRIZIONE: La classicissima salita da Molini di Triora al passo della Guardia ( vedi 
l’itinerario del Monte Frontè) ci porta alla scoperta di un inedito tracciato di mezza 
costa, che si rivela strategico per costruire uno degli anelli più suggestivi dell’Alta Valle 
Argentina e più precisamente sul versante selvaggio della valle di Goina. Le tante foto 
della fotogallery più sotto parlano da sole. Caspita!!!! E’ stato maggiore il tempo di 
sosta che quello di pedalata!!!!!

Da sottolineare la splendida giornata che ci ha permesso di vedere le montagne della 
Corsica.

La discesa alla Rocca Mea ci regala paesaggi magnifici e sensazioni di puro freeride, 
nel significato “ antico” del termine, molto caro ai tanti miei compagni di uscite.

L’ultima discesa ripercorre una delle prove speciali del’ex Superenduro di Molini di 
Triora, già ritrovata nella gita al Monte Frontè.

ROADBOOK: dopo aver 
precorso quasi in toto 
la salita verso il Passo 
della Guardia, proprio in 
corrispondenza dell’am-
pio slargo, circa 200 
metri prima del Passo, 
oltre alla conosciutissima 
traccia sulla sinistra, ben 
segnalata, che conduce 
a Verdeggia, poco oltre, 
sulla destra parte invece 
la traccia della gita di 
oggi.

Il lunghissimo traverso  
è caratterizzato da un 
faticoso sali e scendi, 
ripagato ampiamente 
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PEDALIAMO INSIEME

dalla bellezza dei panorami, che conduce nei pressi di un’ampio crinale erboso dove 
sulla destra si stacca la traccia di discesa verso la Rocca Mea, identificabile sulla carta 
dalla denominazione “Ciotto di Ravin”.

Le foto del sentiero che conduce alla Rocca e anche oltre, fino a intersecare la strada 
sterrata di Corte, bastano a descrivere la gioia che abbiam provato nel precorrerlo.

Dalla sterrata, intersecata i corrispondenza delle Case di Pian Casale, abbiamo 
pedalato verso destra in relax e prevalentemente in discesa fino al bivio di intersezione 
della strada che arriva da Corte con quella che arriva da Goina ( vedi itinerario del 
Monte Frontè). Da qui giù a rotta di collo sull’ampia sterrata fino al bivio per immettersi 
nel sentierino finale, sicuramente il più impegnativo tecnicamente…o quasi….infatti 
ecco l’ulteriore sorpresa della giornata, per finire in maniera singolare il giro. Arrivati 
a Corte, abbiam preso una, per me sconosciuta, mulattiera tutta a tornantini, da 
affrontare, per chi è capace, in nose press, che ci ha riportati velocemente a Molini, 
senza sprecare gli ultimi Km sull’asfalto.

Tutti i percorsi sono visualizzabili e 
scaricabili al seguente indirizzo internet  
http://www.mtbsanremo.it 

PER SCARICARE 

LE TRACCE DEL 

PERCORSO E PER 

MAGGIORI INFO:
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RUOTE E MOTORI

a cura di 
Kakio Fafumo

Episodio 8
Esordiamo questo 2020 con una notizia incredibile, stupefacente, 
grandiosa per il rallysmo non solo della nostra provincia, ma di tutta la 
regione: rinasce il Campionato Rally Liguria.

Non è un sogno, non è una barzelletta, ma una notizia verissima e 
confermata; la nostra terra avrà un campionato per i piloti nel quale 
potranno misurarsi i conduttori liguri per assegnarsi i premi d’onore 
messi a disposizione da AciSport e da Primocanale Motori.

Proprio l’emittente televisiva genovese, grazie al funambolico 
editore Maurizio Rossi, ha creato un canale dedicato al mondo del 
Motorsport con particolare attenzione per quanto viene organizzato 
nella nostra regione. Primocanale ha voluto, quindi, sponsorizzare 

il nuovo campionato le cui immagini saranno trasmesse sul canale dedicato: una bella 
vetrina per i piloti emergenti che vogliono farsi conoscere, ma soprattutto per chi corre 
per divertirsi, di modo che anche chi non si trova, sulle fantastiche strade dell’entroterra 
a gustarsi le prove speciali, possa in tutta tranquillità vedere i propri beniamini ed amici 
comodamente seduto sul divano.

Il campionato consiste di ben 9 rallies: numero che testimonia l’assoluto interesse crescente 
per la disciplina che affonda le proprie radici nella provincia di Imperia e in particolar modo 
a Sanremo: nessuno può dimenticare il rally mondiale che si è corso fino al 2003 e chissà 
che questo percorso non possa giovare a riottenere per la gara matuziana una validità 
quantomeno europea. E’ bello sognare dopo questo inizio.

La gara di esordio sarà la Ronde della Val Merula, un rally per vetture moderne che si correrà 
nel weekend del 7-8 febbraio con base ad Andora che, come sempre, sarà una delle 
primissime gare nazionali dell’anno sportivo 2020. Si attendono grandi nomi del rallysmo 
nazionale ed internazionale, ma questo non deve spaventare i “rallysti liguri” perché ai fini 
del campionato solo coloro i quali staccano la licenza in un AciClub della Liguria potranno 
partecipare, di diritto e senza costi aggiuntivi, alla vittoria finale.

Seguiranno poi i rally a Sanremo, Storico ad aprile e moderno a settembre, a Bordighera, 
sempre ad aprile, per poi passare dall’altra parte della regione a luglio con il Rally Golfo dei 
Poeti a La Spezia, e dopo la pausa estiva, si correrà il famosissimo Rally della Lanterna nelle 
alture di Genova, per poi concludere gli appuntamenti, per la sezione storica con il Giro dei 
Monti Savonesi ad ottobre e per la moderna, con la Ronde delle Valli Imperiesi a novembre 
inoltrato.
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Gare mitiche, che mettono i brividi, il cui 
nome evoca tempi in cui il rallysmo ligure la 
faceva da padrone nel mondo; si auspica 
che questo campionato possa dar luce a 
giovani talenti da scoprire.

E siccome i giovani devono emergere, 
il sistema di punteggio da attribuire ai 
conduttori non si basa sulla classifica finale 
delle singole gare, che premierebbe chi 
gareggia con le vetture più prestazionali, 
ma si fonda sui risultati singoli delle prove 
speciali per ogni categoria. Conquisterà 
più punti chi partecipa in una classe più 
numerosa, chi vincerà prove speciali più 
lunghe ed anche se, purtroppo, non vedesse 
l’arrivo finale per qualsivoglia motivo. 

É evidente che un regolamento così 
studiato non possa che incentivare la 
voglia di pigiare forte sul pedale destro, 
soprattutto nelle classi e categorie inferiori 
ove partecipano tanti piloti che cercano 
di far quadrare i conti tra budget e spese: 
siamo certi che verrà fuori un vincitore 
assolutamente inedito ma che avrà una 
caratteristica certa. Quella di accelerare 
terribilmente!

Quindi non dovete far altro che tenervi nove 
weekend liberi nel 2020 per essere partecipi 
di un rilancio del rallysmo ligure e godervi lo 
spettacolo fino all’ultima macchina da rally 
che passa in prova: magari sarà proprio 
quel pilota a vincere la sua classe e a 
classificarsi tra i primi nel Campionato Rally 
Liguria – Primocanale Motori.

No Fear. It’s Rally Time!

RUOTE E MOTORI

Fabio Andolfi Vincitore Ronde Val Merula 2019

Manuel Villa - Giro Monti Savonesi 2019

Paolo Vigo - Ronde Val Merula 2019
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Ci eravamo lasciati la scorsa stagione con l’intenzione di 
illustrarvi le località sciistiche che contraddistinguono le 
zone limitrofe alla nostra Riviera di Ponente, ora volevo 
arricchire questo argomento con le piste da sci alpino 
che offrono la possibilità di sciare in notturna…appunto 
sotto le stelle!

Sciare in orario serale è un’ottima opportunità per molte 
persone, che durante il giorno svolgono la loro attività 
lavorativa, terminata la quale possono assaporare 
qualche ora di sci, ad un prezzo contenuto e soprattutto 
senza l’affluenza caotica che contraddistingue le piste 
nei fine settimana.

Purtroppo oggi come oggi non sono molti i comprensori 
nei nostri dintorni, che permettono questa opportunità, 

ma di seguito vi riporto quelle praticabili per la stagione sciistica 2019-2020.

Prato Nevoso 

In provincia di Cuneo, un comprensorio sciistico notturno tra i piu’ grandi a livello 
nazionale, con 7 km distribuiti su due piste in una cornice paesaggistica da mille e 
una favola, uno snowpark 
completamente attrezzato, un 
campo scuola per i principianti 
ed una pista di boarder cross. 

Impianti Aperti: Seggiovia Blu 
+ tapis roulant. Piste Aperte: 
Piste 1 - 2, campetto scuola e 
Snowpark. 

Giorni di apertura Impianti:  
Fino a sabato 07/03/2020: 
tutti i Martedi’ - Giovedi’ - 
Venerdi’ - Sabato

Orari Impianti: 20.00 - 23.00 

SCIAMO... sotto le stelle!!!

a cura di Franco Bollo
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SCIAMO... sotto le stelle!!!

Orari Biglietteria Centrale: 19.45 - 23.00

Tariffe Ski pass:

• NOTTURNO ADULTO 13,00 Euro  

• NOTTURNO JUNIOR (dal 2000) 9,00 Euro 

• NOTTURNO BABY (dal 2007) 6,00 Euro  

• STAGIONALE (solo notte) 100,00 Euro

Sestriere (TO) 

Quest’anno si potrà sciare sulla pista illuminata del 
Colle del Sestriere, la Kandahar Slalom è la famosa 
pista di Coppa del Mondo dello Slalom Speciale di 
Sestriere.

Su questa pista si sono disputate 32 gare di Coppa, 
due gare dei Campionati del Mondo del ’97 e due 
delle Olimpiadi di Torino 2006. Questa è stata anche 
la prima pista al mondo ad ospitare una gara di 
Coppa del Mondo in notturna nel dicembre del 
1994.

Su questa pista hanno vinto campionissimi dello sci 

italiano come Alberto Tomba 
e Deborah Compagnoni, 
acclamati da migliaia di 
spettatori che accorrevamo in 
massa per tifare.
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La pista è una nera e presenta una prima parte con un leggero falsopiano che 
si immette dopo un centinaio di metri nel ripido muro, con la neve sempre molto 
compatta. Dopo il tratto di pista centrale più ripido la pista spiana e diventa più facile 
nel tratto finale.

Tariffe Ski pass:

• NOTTURNO ADULTO 14,00 Euro  

 Sangiacomo di Roburent (CN) 

Il comprensorio si 
estende su due 
montagne che si 
innalzano alle spalle 
dell’abitato, il Bric 
Colmè alto 1300 metri 
ed il Monte Alpet, 
alto 1600 metri. Una 
collocazione molto 
efficace e funzionale 
degli 8 impianti di risalita, 
2 seggiovie biposto e  

 
6 skilift, fa si che l’ampio 
comprensorio sia completamente 
sfruttabile per le discese che si 
sviluppano su oltre 35 chilometri di 
piste.

Tariffe Ski pass:

• NOTTURNO ADULTO: 8,00 Euro

SCIAMO... sotto le stelle!!!
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ARTE E CULTURA

Incontro tra Arte e Cultura con i Fiori di Sanremo
Per questo numero riproponiamo l’articolo su uno degli aventi 
più caratteristici e quotati della nostra zona che si svolge ogni 
anno nel mese di Marzo, quello del CORSO FIORITO a Sanremo 
con la tradizionale sfilata dei carri fioriti e delle bande musicali.

Una delle manifestazioni più importanti e rappresentative per 
la città ormai identificata dalla cultura popolare come “I Carri 
Fioriti di Sanremo” .

Il tema cambia ogni edizione, “Lo Spazio”, “Le Donne della 
Lirica”, “La Televisione”,  “I Personaggi delle Fiabe”, “Le 
Olimpiadi”, nel 2017 fu quello dei “Supereroi” tema che lasciò 
piacevolmente stupidi grandi e piccini e che vide vincente il 

carro di Santo Stefano al Mare che rappresentò il Dio Thor.

Molte sono le cittadine partecipanti della provincia di Imperia ed una giuria tecnica 
ed artistica premia il carro migliore. A sfilare, ma escluso dalla gara, è ovviamente ogni 
anno il carro matuziano.

Sono tante le professionalità che ruotano intorno alla realizzazione di un carro: dal 
fabbro al designer allo scultore al coordinatore fino alle mani espertissime delle 
decoratrici floreali. Magicamente, la notte prima della gara, gli iscritti al concorso 
trascorrono le ultime ore appresso le loro strutture nate nei mesi antecedente la 
sfilata dai loro progetti e disegni per ricoprirle a mano con fiori freschissimi e verde 
ornamentale, profumi che trasformano le idee in figure, personaggi e volti che 
compongono scenari allegorici dai colori sgargianti.

Migliaia di visitatori accorrono ogni 
anno da tutto il paese per vedere 
questa incredibile sfilata, sono 
circa 60.000 i visitatori provenienti 
da ogni parte del mondo per 
assistere alla competizione fra i 
carri alla quale, negli ultimi anni, a 
rendere ancora più interessante il 
concorso, si è aggiunta quella tra 
le miss abbinate ad ogni carro.

La tradizione del Carnevale dei 
Fiori di Sanremo è nata nella 

a cura di Santa Pazienza

Santa P.



39

Bella Epoque come conseguenza degli 
sviluppi economici e turistici della riviera 
ponentina. Di fatto prima dello sviluppo 
della floricoltura l’unica coltivazione tra 
Taggia e Sanremo verso il 1865 era quella 
di violette per la profumeria. La floricoltura 
giunse dalla Francia, nella zona tra 
Antibes, Nizza e Mentone  verso il 1877. Tra 
i personaggi più ricordati della storia delle 
coltivazioni floricole e dell’ibridazione 
Domenico Aicardi (1878 – 1964) con i suoi 
due nuovi garofani “Marta” e “Mignon” 
e le rose “Eterna giovinezza” e “Gloria di 
Roma”. 

Da questo nuovo corso dell’agricoltura 
e dell’immagine stessa della Liguria si 
originò, a promozione del territorio, la 
prima edizione del Corso Fiorito nel 1904, 
con il nome di “Festa della Dea Flora” 
durante la quale una serie di carrozze 
ornate da fiori sfilavano in Sanremo; con 
il passare del tempo la manifestazione cambiò nome diverse volte, da “Battaglia dei 
Fiori”, “Getto dei Fiori”, “Italia in Fiore” fino all’odierno nome di “Corso Fiorito”. Solo per 
un periodo di quindici anni si interruppe questa tradizione per riprendere poi nel 1980 
circa e diventare uno degli appuntamenti più aspettati della provincia.

Alla fine della sfilata, è ormai una tradizione che gli spettatori “saccheggino” i carri per 
portarsi a casa dei freschissimi e profumatissimi souvenir della giornata!

Oltre ai partecipanti sul posto, la giornata vanta milioni di telespettatori che seguono 
la manifestazione in diretta televisiva su RAI1 mandata in onda durante la trasmissione 
di LINEA VERDE.

Per quest’anno l’appuntamento è fissato per Domenica 15 Marzo. L’accesso al percorso 
è gratuito mentre l’accesso alle tribune è a pagamento.

I Carri Fioriti fanno parte di una serie di manifestazioni  del programma “Sanremo in 
Fiore” programma che prevede mostre, concorsi floreali, esibizioni musicali. 

Per maggiori informazioni: carnevalesanremo.it

ARTE E CULTURA
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MUSICA E SPETTACOLO

La HIT LIST di SPAESATO!

Ecco anche questa settimana la nostra 
speciale classifica delle canzoni più 
ascoltate del momento.

a cura di DJ ‘Stivo

1.	 Don’t Start Now - Dua Lipa
2.	 Ritmo (Bad Boys For Life) 

Black Eyed Peas
3.	 Memories - Maroon 5
4.	 Dance Monkey - Tones And I
5.	 Blun7 A Swishland - Tha Supreme
6.	 Before You Go - Lewis Capaldi
7.	 Everything I Wanted - Billie Eilish
8.	 Blinding Lights - The Weeknd
9.	 Lose Control - Meduza
10.	 Per Due Che Come Noi - Brunori Sas
11.	 In Mezzo A Questo Inverno - Tiziano Ferro
12.	 Non Avere Paura - Tommaso Paradiso
13.	 Ahimsa - U2
14.	 Tutto Questo Sei Tu - Ultimo
15.	 Stupida Allegria - Emma Marrone
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IL PUNTO DEL TURISTA

a cura di Massimo Della Pena

Anni d’oro

L’auto corre, come sempre, veloce, compatibilmente 
con il traffico, su quel che resta di quelle che un 
tempo furono le Autostrade e che oggi sempre di più 
assomigliano a vecchie carretere sudamericane.

Un ricordo di Sur America che, almeno per un attimo, 
mi riempie la testa di suoni, voci, profumi e melodie 
ascoltate tanti anni fa… mi sorprendo a canticchiare 
“… de Tu querida presenccia Comandante 
Guevara…”

È solo un attimo: quella che un tempo era l’autoradio 
(ricordate le autoradio che pesavano dieci chili e che 
dovevamo estrarre a forza dall’alloggiamento posto 
nel cruscotto che poi sono diventate semplici frontalini 
che i più abbienti poggiavano con tranquillità sui 

tavolini del bar ?) e che ora è una diavoleria incredibile che segnala percorso, traffico, 
temperatura, lunghezza della scarpa, massaggio rilassante alla schiena, e, collegandosi 
con l’aifon trasmette musica (peraltro senza necessità di acquistare vinili o cd ma 
semplicemente pagando 9,90 euro mese (riparentesi che tradotto in lire era il costo 
di un vecchio vinile doppio, per avere a disposizione una libreria musicale infinita) 
sta suonando, su richiesta di Bibì e Bibò (le mie due figlie) una vecchia, ma vecchia 
canzone….

“gli anni d’oro del grande Real, gli anni di Happy days e di Ralph Malph, gli anni delle 
immense compagnie, gli anni in motorino sempre in due.

Gli anni di che belli erano i films, gli anni dei Roy Rogers come Jeans, gli anni del qualsiasi 
cosa fai, gli anni del tranquillo siam qui noi….”

Porca miseria, sono gli 883, megli i due 883 Max Pezzali ed il biondino che non cantava 
mai e che, se ben ricordo, oggi fa il regista o l’attore od il venditore di acciughe (non 
seguo il Gossip) in America…

Gli anni… già, gli anni di Happy Days, di Ralph Malph e delle immense compagnie, 
del Ciao (più scomodo per andarci in due ma più figo) e del Bravo 8 più comodo per 
andarci in due perché dotato di sella lunga ma meno figo)..., dei jeans ultra stretti alla 
caviglia dotati persino di cernierina all’altezza del garrone per essere sfilati (sennò ci 
dormivi dentro) delle scarpe da ginnastica alte (che percomprarlerisparmiavidanatale-
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altuocompleannosperandochepassasserotraidueeventimoltimesi), del chiodo (per 
noi del nord da comprare rigidamente al mercatino di Senigallia a Milano) e di quello 
strano e sentitissimo senso di appartenenza che ti legava ad una compagnia che se era 
composta da meno di trenta persone non era compagnia ed al territorio in cui vivevi e 
liberamente pascolavi…..

Ora che ci penso, sono stati quelli i miei anni, gli anni….

In motorino ci andavamo sempre e solo in due, la benza a metà, e per percorrere 
distanze superiori ai 30 chilometri sui Ciao si montava il radiatore portatile (a pensarci 
oggi una roba da matti duri), non c’era il casco e con cambio di marmitta e pochi 
accorgimenti “tecnici” motorini leggerissimi raggiungevano velocità terrificanti.

Erano anni in cui pensavamo (l’Italia intera pensava fosse tutto possibile) erano gli anni 
in cui avremmo vinto, dopo quasi cinquanta anni, un mondiale, erano anni in cui gli 
immigrati erano considerati persone, erano anni in cui la gioia e la vitalità era percepibile 
in ogni manifestazione.

Erano anni in cui la libertà usciva dal video delle televisioni “Libere” erano gli anni della 
sessualità libera e non bigotta, erano gli anni dell’Italia potenza economica, erano anni 
“ricchi”.

Per noi erano gli anni in cui una serie ambientata negli anni 50 dell’America del Nord (la 
definizione è retaggio del ricordo del Sur America) dettava le regole comportamentali 
e, per noi ragazzi di periferia, anche quello che oggi verrebbe definito fashion style: 
tutti con maglietta bianca (t shirt) sotto giubbotti di qualsiasi tipo, niente camicie, solo 
maglioni e jeans.

Erano anni di legami interpersonali fortissimi.

Erano anni in cui si parlava e non si chattava.

Erano anni in cui anche le risse (qualcunaceneèstata) avevano un senso, erano anni di 
legame col territorio.

Anni di sport (per vero dalle mie parti unico sport praticato dai maschi era il calcio), anni 
di serate e notti in cui per essere contenti, bastava ritrovarsi all’angolo di una strada e 
parlare, parlare, parlare.

Anni in cui l’unico sballo (almeno per noi) era qualche bottiglia di birra o, e qui la cosa si 
faceva davvero dura, la partecipazione alle “feste del vino”.

Anni in cui l’alcoltest non si immaginava neppure potesse esistere e la polizia e i 
carabinieri per dirti che eri ubriaco ti facevano camminare con gli occhi chiusi lungo la 
linea bianca del margine della carreggiata.
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Anni in cui c’erano Lollo e Davide che oggi non ci sono più.

Anni in cui….

Mi fermo, il pensiero di due Amici che se ne sono andati, ma che non ho perso, mi 
costringe ad una riflessione…

Che anni erano veramente?

Erano gli anni Vermicino, erano gli anni della Strage di Bologna, dell’attentato di Al 
Fatah a Roma, dell’attentato al Papa, della P2, della guerra in Libano, della strage di 
piazza Tienanmen, dell’attentato di Lockerbie, delle grande tensioni internazionali, 
di Solidarnosc, degli omicidi di Mattarella, di Guido Galli, del calcio Scommesse, 
dell’omicidio di Walter Tobagi, della strage di Ustica, dell’omicidio del Giudice istruttore 
Costa, del terremoto in Irpinia, del caso Sindona, del Banco Ambrosiano, di Calvi, della 
guerra di mafia che ha insanguinato la Sicilia con un numero di morti davvero simile 
a quello provocato da una guerra convenzionale, dei missili cruise, dell’uccisione 
di Pio La Torre, dell’omicidio del generale Carlo Alberto Dalla Chiesa e di sua moglie 
Emanuela Setti Carraro, dell’omicidio di Rocco Chinnici, dell’omicidio di Pippo Fava, 
del referendum sulla scala mobile, del duplice omicidio dei fratelli Bisaglia (vicenda mai 
chiarita), di Tommaso Buscetta e dell’attentato sul treno Napoli Roma.

Dell’omicidio Tarantelli, della strage dell’Heysel, del venerdì nero della lira (per un dollaro 
servivano 2200 lire !!!), dell’omicidio di Nini Cassarà e di Roberto Antiochia, del sequestro 

IL PUNTO DEL TURISTA
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della Achille Lauro, dell’attentato all’aeroporto di Fiumicino, dell’alluvione in Valtellina, 
del furto della bara di Serafino Ferruzzi e dell’ingresso di Cosa Nostra in borsa, della fine 
dell’esperienza del pool antimafia, dell’omicidio di Roberto Ruffilli, dell’omicidio di Mauro 
Rostagno e della mucillagine nell’Adriatico.

Dello scandalo delle lenzuola d’oro, delle assoluzioni per le stragi di Piazza della Loggia e 
piazza Fontana, dell’uccisione di Jerry Maslo, del fallito attentato dell’Addaura.

Mi viene il dubbio che non fossero proprio anni d’oro.

Però, giustifico il decennio, sono gli anni della caduta del muro di Berlino, della Perestrojka, 
delle grandi manifestazioni per la pace, della distensione USA URSS…

Comincio a pensare che gli anni, i decenni, portino con sé tragedie e speranze, sogni e 
delusioni cocenti e che il ricordo degli anni d’oro del Grande Real per me, o se preferite 
per noi, assuma la dimensione dell’indimenticabile, del meraviglioso e del fantastico solo 
perché figli di un tempo passato, lontano, nel quale avevamo davanti uno spazio di 
futuro assai più lungo di quello che abbiamo ora.

Non sarà una considerazione estremamente originale ma la sento assolutamente vera.

E allora, “il tempo passa per tutti lo sai, nessuno lo riporterà indietro… neppure noi”.

Io questo tempo non voglio riportarlo indietro, preferisco Bertoli e quindi voglio provare ad 
essere “un guerriero con un piede nel passato e lo sguardo dritto e aperto nel futuro….”

Però… che belli erano quei jeans! 
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UN PROBLEMA NON SOLO ESTIVO PER IL BAMBINO E PER 
L’ADULTO
Un problema che anni fa interessava i bambini e gli adulti solo 
nel periodo estivo, oggi è diventato presente tutto l’anno. 
Vediamo attraverso le domande delle mamme, dove però 
basta seguire i consigli e si rivelano adatti anche per gli adulti. 

Mio figlio ha la diarrea …

La diarrea non è una malattia, ma è il sintomo di numerose e 
diverse malattie del bambino quando inizia ad evacuare con 
molta frequenza, feci molli, sfatte o liquide, ha probabilmente 
una irritazione o una infezione intestinale. In pratica si può 
parlare di diarrea se emette feci liquide o semiliquide con una 
frequenza di più tre volte in un giorno.

Prima di bloccare questo sintomo è meglio cercare di capirne 
la causa, perché una cura che lo sopprime, può migliorare temporaneamente le 
condizioni del bambino, ma ritardare la diagnosi, provocando danni a volte molto 
gravi. Quando la diarrea è causata da una infezione, virale o batterica, l’evacuazione 
frequente delle feci facilita la guarigione perché consente l’eliminazione parziale del 
germe che ha causato la malattia. Naturalmente il bambino ammalato deve essere 
sostenuto facendolo bere in modo adeguato.

Allora quando ha tante scariche e sta male come faccio a capire? 

Se il bambino inizia ad avere evacuazioni frequenti bisogna controllare prima il suo 
stato generale, poi che non abbia perso troppi liquidi, e che non siano presenti altre 
malattie come infezioni delle vie urinarie, bronchiti, polmoniti.

A volte, molto semplicemente viene dato al bambino troppo latte, sia materno che 
di formula, e questo può causargli delle scariche frequenti con feci sfatte. Quelle 
da latte materno sono semiliquide, giallastre a volte verdastre con grumi bianche e 
vanno bene, non è diarrea!

Nel lattante può comparire una diarrea da alimenti dello svezzamento come quando 
si introduce il glutine per i celiaci, oppure la diarrea da latte vaccino somministrato 
troppo precocemente. 

Quando il sintomo inizia a manifestarsi, si possono presentare situazioni diverse, o 
inizia ad avere scariche frequenti con emissioni violente e brutali di feci liquide ed 

MEDICINA E SALUTE

www.trapanigianfranco.it

a cura del Dott. TRAPANI



48



49

acquose, oppure irrequietezza, irritabilità, sonnolenza, vomito, perdita del peso che 
precedono l’insorgenza vera della malattia. 

La Diarrea da intossicazioni alimentari si manifesta circa sei ore dopo l’ingestione del 
cibo contaminato ad esempio con lo stafilococco o la salmonella ed il mal di pancia 
è piuttosto violento 

In caso infezioni si può differenziare la diarrea virale (Rotavirus, Echovirus, Adenovirus, 
…) che inizia improvvisamente con feci acquose giallastre espulse a getto, o quella 
batterica (molto spesso E. Coli enteropatogeno) con feci verdastre, maleodoranti, 
mucose e di odore sgradevole. Certamente è facile capire la causa quando i 
sintomi come nausea vomito e feci liquide, dolori addominali, febbre, compaiono 
in comunità come asilo nido e scuola materna, in inverno, primavera o fine autunno

La diarrea da Salmonella, invece è molto inquietante perché gli episodi di diarrea 
con feci verdastre, mucose contengono sangue, la pancia è gonfia, ci può essere 
anche vomito, con perdita di liquidi, febbre, ed in alcuni casi anche convulsioni. La 
diarrea da altri batteri (Pseudomonas A., E. coli, Klebsiella p.) sono tutte simili, con 
crampi addominali, febbre, vomito, feci abbondantissime e perdita di peso.

Non dimentichiamo la Diarrea da vermi piatti come la tenia, con feci mucose, 
frequenti e dolore addominale.

Il bambino può manifestare anche diarrea da cattivo assorbimento del cibo come 
nella celiachia, nella fibrosi cistica, nelle allergie alimentari gravi, con feci molto 
abbondanti e ricche di grassi (steatorrea).

Anche un difetto di assorbimento degli zuccheri (mal digestione, ovvero il difetto 
nella digestione delle sostanze nutritive) può provocare diarrea con feci acide 
e fermentate, abbondanti, acquose, schiumose, associate ad arrossamento ed 
escoriazioni a livello del sederino. Infine non dovete dimenticare la diarrea da 
antibiotici, che è dovuta ad alterazione del microbiota intestinale ovvero dei batteri 
che sono nell’intestino.

Come faccio ad orientarmi tra tutte queste possibili cause?

Per prima cosa quando ha stabilito che il bambino ha la diarrea bisogna rivolgersi al 
Pediatra il quale stabilirà quali esami fare. Se il Dottore sospetta una infezione farà 
un esame delle feci con coprocultura, ricerca parassiti, virus, batteri ed eventuale 
antibiogramma.

Invece se la diarrea è associata ad altre malattie imposterà la terapia adeguata e se 
è causata dall’uso degli antibiotici provvederà a decidere come gestire la terapia. 

MEDICINA E SALUTE

www.armareropes.com
e-mail: info@armare.it
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Quando il sospetto sarà di mal digestione, o allergie o intolleranze, programmerà gli 
esami adeguati - 

Il genitore lo può aiutare cercando di dare informazioni corrette sulle reali condizioni 
del bambino, senza allarmarsi per una scarica di feci molli o per un episodio isolato 
di vomito. 

Cosa posso fare per aiutare il mio bambino?

Se un neonato o un lattante ha una diarrea molto violenta con febbre, occorre 
rivolgersi immediatamente al pediatra. Bisogna evitare la disidratazione, ovvero la 
perdita di liquidi a causa della diarrea, specialmente quando è accompagnata da 
febbre. Attenzione, se il bambino è spossato e sonnolento è a rischio di complicazioni 
gravi. Occorre prevenire la disidratazione facendo bere le soluzioni reidratanti per via 
orale, associate ad un farmaco specifico per il vomito quado necessario.

Per l’uso di farmaci che bloccano la diarrea o che modificano la consistenza delle 
feci bisogna consultare il Pediatra. Gli antibiotici sono utili, ma solo dopo che si è 
stabilito il ceppo di batteri che provocano la diarrea con un esame colturale con 
antibiogramma (l’esame che valuta la possibilità che ha un antibiotico di uccidere 
un batterio). I farmaci contro i parassiti si usano solo quando si individua quello  
responsabile.

Istruzioni per i genitori

Bisogna pesare il bambino perché la perdita di peso è il parametro più 
importante in quanto indica il grado di perdita di liquidi (disidratazione: lieve 
per perdita del peso <5, moderata dal 5 al 10%, maggiore del 10% richiede 
sempre il ricovero).
Abbassare la temperatura se è presente febbre al disopra dei 38.0 gradi 
misurata esternamente, con paracetamolo per bocca o con supposte se è 
presente vomito.
Non dare da bere o da mangiare per almeno mezz’ora da un episodio di 
vomito, poi offrire da bere molto gradualmente (a cucchiaini con intervallo di 
qualche minuto tra 1 cucchiaino e l’altro). Terminato il vomito offrire da bere 
abbondantemente.
Non forzare il bambino a mangiare, ma appena lo richiede offrire del cibo 
adatto. 
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Cosa deve mangiare il bambino?
Bisogna prevenire la disidratazione. All’inizio della malattia (oltre alla cura 
specifica) quando si presenteranno scariche frequenti e acquose sarà 
sufficiente far bere al bambino molti liquidi a piccoli sorsi per prevenire 
il vomito. Se è un lattante nutrito con il latte materno, occorre continuare 
l’allattamento.
Meglio ridurre il latte e derivati durante l’episodio di diarrea (anche se non 
tutti gli studi concordano).
Si possono usare i probiotici ed i prebiotici.
Durante l’episodio di diarrea acuta i bambini non mangiano, non vi 
preoccupate, proponete loro solo liquidi leggeri come brodo di verdura, 
succo di mela biologico e senza zuccheri aggiunti diluito ed infusi di anice, 
finocchio, melissa. Non obbligatelo a mangiare per dare tempo all’intestino 
di guarire. Riprendere a dare del cibo al bambino, quando si sono ridotte le 
scariche di diarrea, iniziate con carboidrati complessi (patate, riso, pasta), 
carni magre o pesce, yogurt, frutta e vegetali; da evitare alimenti ricchi di 
grassi e zuccheri semplici.

Tratto da 
Gianfranco Trapani 
Vassilios Fanos 

Sano intestino felice Bambino 
Hygeia press ed. 
Cagliari 2019 www.trapanigianfranco.it
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L’ORA DI RELIGIONE

a cura di  
Don Giuseppe Guaglio

Sogno e visione

Leggendo l’Apocalittico profeta Gioele – che significa Jahwè 
è Dio – figlio di Petuele – che significa visione di Dio - , sia 
all’inizio del capitolo 1 che all’inizio del capitolo 3 troviamo in 
evidenza il problema del rapporto tra le generazioni. Anche 
oggi questo figlio della visione ha da dirci su di esso una cosa 
importantissima e controcorrente. Ho cercato di tradurre il 
testo di 3,1-2 alla lettera, e suona così: 

«1 E sarà dopo questo,
io effonderò il mio spirito su ogni carne
e saranno profeti i vostri figli e le vostre figlie;
i vostri anziani sogneranno sogni,
i vostri giovani vedranno visioni.
2 E anche sugli schiavi e sulle schiave,
in quei giorni, effonderò il mio spirito».

Occorre sottolineare alcune cose importanti. Innanzitutto lo Spirito di Dio non è 
riservato agli uomini liberi, ma tocca uomini e donne, giovani e anziani, liberi e 
schiavi. Nel contesto dell’epoca è un messaggio sconvolgente, e forse lo è anche 
nel nostro contesto, in cui il “politicamente corretto” è in realtà una tolleranza 
a distanza, che non coglie le asprezze e le difficoltà delle differenze proprio 
perché non incontra realmente chi è diverso. Una cultura che omologa tende 
a farci comunicare con chi è omogeneo a noi. Questo fenomeno lo si vede 
tanto nei giovani. Fino a una decina di anni fa c’erano ancora luoghi e piazze 
su cui si incontravano, conoscendo anche persone che non rientravano nel giro 
abituale degli amici e dei compagni di studio. Adesso questi luoghi non ci sono 
più: l’incontro avviene per gruppi whatsapp e appuntamenti predeterminati. 
Questo significa che si finisce per incontrare solo chi si conosce già, chiudendosi 
nella solita cerchia di persone. Per taluni questo porta all’isolamento in un mondo 
di connessioni virtuali, e per tanti, passata una certa età, a dover ricorrere a siti 
di incontri per sostituire un ambiente sociale che non c’è più. Lo Spirito coglie le 
differenze e le valorizza, non le chiude in microcosmi privati: privati persino di un 
macrocosmo da rappresentare, come oggi stiamo diventando.
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In secondo luogo quando il testo dice che Dio effonderà lo Spirito su ogni carne, 
anticipa il Vangelo di Giovanni: “Il Verbo si fece carne e venne ad abitare tra noi”. 
Lo Spirito e la carne entrano in comunione, e la carne è il cardine della salvezza 
di un uomo che la psiche porta all’autodistruzione. Il Vangelo non è psichico, è 
carnale: la carne nella sua materialità è la porta con cui lo Spirito dialoga con 
la psiche umana riportandola alla somiglianza originaria con Dio. Persino i latini 
dicevano “mens sana in corpore sano”! Quando la nostra carne sta bene ed 
entra in relazione profonda con lo Spirito, anche la psiche guarisce, perché non è 
più ridotta alla mente con i suoi vaneggiamenti e la sua superbia giudicante ma 
torna ad essere la vitalità profonda dell’uomo. Tutti si torna vivi interiormente e si 
recupera la forza per combattere, si rientra vivacemente in sé.
Infine vi è il dato contrario all’industria culturale attuale: i giovani ricevono dallo 
Spirito lo stimolo al progetto, i vecchi lo stimolo al sogno. Con tante buone intenzioni 
oggi invece si dice ai giovani che devono sognare, mentre i vecchi progettano la 
realtà che conta. Al giovane si cerca di facilitare la vita, di farlo consumare. Gli si 
dice di fare quello che gli piace, di seguire il suo sogno, portando come modelli 
quei pochissimi che lo hanno realizzato. Così magari fa un percorso di studi che 
il dio mercato punirà tagliandolo fuori sul piano lavorativo. Tante vite vengono 
così divorate dal principio del piacere. I vecchi, disillusi, magari un po’ depressi, 
smagati, ai sogni rinunciano adeguandosi alle realtà più terra terra, a volte anche 
sotto terra. 
Il profeta contesta questo schema capovolgendolo: i vecchi tornano a sognare e 
regalano sogni ai giovani e non disillusioni; i giovani, titolari del futuro, hanno il diritto 
di progettarlo e trasformarlo. La visione è dei giovani, la profezia è dei giovani, che 
non vanno castrati spiritualmente, privati di strumenti culturali, scientifici, morali 
e, perché no, religiosi. La visione li proietta al futuro uscendo dal circolo vizioso 
del tempo dominato dal mercato, fatto di sudditanza e tempo libero altrettanto 
assoggettato. Il sogno è dei vecchi che, vittoriosi o sconfitti nella vita, regalano 
l’apertura dello sguardo e del cuore, uscendo dall’angustia che li imprigiona verso 
la prospettiva amplissima della cittadinanza di entrambe le città.
Così, dice il Battista, i cuori dei padri verranno ricondotti ai cuori dei figli e si 
riconcilieranno. Così, diceva Terracini, amici di tutti e servi di nessuno.

zuninopietre@libero.it
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RICETTE DELL’ENTROTERRA LIGURE

a cura di Santa Pazienza

La Focaccia con il Formaggio

La focaccia con il formaggio, o “fugassa co formaggio”, è una tipica ricetta Ligure, 
una specialità di Recco cittadina della Riviera Ligure di Levante.
La fama di Recco in fatto di focacce è riconosciuta in tutto il mondo e sicuramente 
questa focaccia ha contribuito in modo particolare alla creazione di tale notorietà.
Sarà per il connubio particolarmente riuscito tra focaccia e formaggio, ma questa 
focaccia piace proprio a tutti, grandi e piccini.
La storia della focaccia col formaggio inizia al tempo della terza crociata quando i 
contadini Recchesi, costretti a rifugiarsi nell’entroterra a causa delle invasioni saracene, 
e avendo a disposizione solo acqua, farina di semola, olio e formaggetta, inventarono 
questa focaccia che è restata nel patrimonio gastronomico locale.
Alla fine dell’800, quando iniziarono a spuntare le prime trattorie, la focaccia col 
formaggio fu inserita nel “menù” ma veniva servita solamente nel periodo della 
ricorrenza dei morti.
Agli inizi degli anni ‘50, con lo sviluppo del turismo, la focaccia col formaggio divenne 
uno dei piatti più amati e richiesti dai turisti e per questo motivo, i locandieri ed i 
panettieri, iniziarono a servirla non solo durante la ricorrenza dei morti, ma tutto l’anno.
Al giorno d’oggi, trovare la focaccia col formaggio è veramente molto semplice: la si 
trova nei panifici, nei ristoranti, nelle pizzerie, tutti locali che hanno fatto della famosa 
focaccia il loro punto di forza.
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Preparazione della focaccia con il formaggio

Per preparare la focaccia di Recco, in una 
caraffa mescolate l’acqua a temperatura 
ambiente con una parte di olio (40 ml), 
sciogliete la metà del sale (10 gr) e versate 
tutto nella ciotola di una planetaria.

Iniziate ad impastare, aggiungete un 
cucchiaio alla volta la farina, fino a quando 
avrete ottenuto un impasto omogeneo; 
continuate ad impastare per circa 10 
minuti fino ad ottenere un impasto liscio ed 
elastico. 

Trasferitelo su un piano di lavoro 
leggermente infarinato, formate un panetto e avvolgetelo con pellicola.

Lasciatelo riposare per almeno 2 ore in frigorifero. 

Trascorse almeno due ore ungete con l’olio una teglia di misure 35x25 cm, altezza 5 cm. 

Prendete l’impasto e dividetelo in 2 parti; mentre ne stendete una, conservate l’altra 
parte avvolta nella pellicola in modo che non si asciughi.

Stendete con il mattarello una sfoglia sottile di circa 2 mm, poi ungetevi le mani e 
trasferite l’impasto sulla teglia, tirando gli angoli e i lati in modo da assottigliare il più 
possibile l’impasto.  

Una volta foderata la teglia (dovrete aver ottenuto uno strato di pasta talmente sottile 
da poter vedere la mano al di sotto) passate al condimento: posizionate mucchietti 
di crescenza (o stracchino) leggermente distanziati tra loro, aiutandovi con un 
cucchiaino. Quindi stendete l’altra metà di impasto sempre in una sfoglia di 2 mm e 
adagiatela sopra la teglia tirando delicatamente la sfoglia fino ai bordi.

Eliminate la sfoglia in eccesso rifilando i bordi con la lama di un coltello; poi pizzicate 
l’impasto con due dita 15 in modo da aprire qualche foro, che servirà a fare uscire 
l’aria formata all’interno.

Spennellate con il restante olio la superficie e cospargetela con il restante sale fino.

Cuocete in forno statico preriscaldato a 250° per almeno 15 minuti, o fino ad ottenere 
una superficie dorata (230° per 8-10 minuti se forno ventilato); per ottenere un buon 
risultato con il forno di casa, potete riporre la focaccia di Recco a cuocere nel ripiano 
centrale del forno per i primi 5 minuti e poi terminare la cottura nel ripiano più alto,  
in modo che si formi una crosticina croccante. Sfornate e servite la focaccia con il 
formaggio di Recco rigorosamente calda!

–– 400 g di Farina Manitoba

–– 250 ml circa di Acqua

–– 20 g di Sale Fino

–– 70 ml di Olio Extravergine 

d’Oliva

–– 500 g di Crescenza

Ingredienti:
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Frittelle Liguri con Lattuga

Preparazione

Mettete la farina su una spianatoia, formate una fontana e al centro del buco mettete 
il sale, il lievito sbriciolato, l’olio evo e le uova. 

Aggiungete poco alla volta l’acqua e mescolate sino a quando otterrete un composto 
morbido ed omogeneo, senza grumi. 

Lavate la lattuga, tagliatela a cubetti piccoli e unitela alla pastella, mescolando 
delicatamente in modo da far amalgamare tutti gli ingredienti. 

Fate scaldare abbondante olio in una padella e versatevi il composto, un mestolo alla 
volta, facendolo cuocere su entrambi i lati sino a quando sarà dorato. A quel punto 
scolatelo, mettetelo su un piatto rivestito con carta assorbente e procedete a fare la 
frittella successiva. 

Salatele e portatele in tavola belle calde.

La preparazione di queste frittelle liguri con la lattuga è più semplice di quel che si 
possa pensare. Il gusto croccante dell’impanatura che incontra la freschezza della 
lattuga dà vita a un piatto davvero invitante, perfetto da offrire come aperitivo!

Ingredienti:

–– 400 gr di Farina

–– 1 Cubetto di Lievito di Birra

–– ½ Bicchiere d’Olio Extravergine 

d’Oliva

–– 1 uovo intero + 1 tuorlo

–– 1 Bicchiere d’Acqua

–– 1 Cespo di Lattuga

–– Olio di semi di girasole q.b.

–– Sale q.b.

WE ARE A CREATIVE
DIGITAL AGENCY

www.esedigital.com
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CASTAGNOLE DI VENTIMIGLIA

–– 500 g di Farina Bianca 00

–– 500 g di Zucchero Semolato

–– 20 g di Lievito per Dolci

–– 150 g di Cacao

–– 150 ml di Latte Freddo

–– Una manciata di Chiodi di Garofano 

e un po’ di Cannella

–– Una Tazza di Caffè

–– Una Tazza di Acqua di Fior d’Arancio

Ingredienti:

La castagnola è un dolce squisito 
e antico diffuso in tutta Italia pur 
con qualche variante nella ricetta, 
tradizionalmente veniva preparato 
in occasione del Carnevale. In 
Liguria questo biscotto al cacao 
realizzato con ingredienti poveri 
è tipico della zona di Ventimiglia, 
dove ancora oggi viene prodotto 
sia in casa che in alcuni forni 
e pasticcerie; la castagnola è 
stata inserita nell’elenco De.Co. 
(Prodotto Tipico a Denominazione 
Comunale), e nella cittadina 
di confine esiste anche 
un’associazione, il Circolo della 
Castagnola, nato per valorizzare 
questo gioiello della tradizione 
culinaria ligure.
La consistenza delle castagnole 
liguri deve essere soffice, e 
accompagnare sul palato il sapore 
degli ingredienti. Vanno subito 
sottolineate due cose, la prima è 
che le castagnole non contengono 
grassi di sorta, visto che nella loro 
preparazione non servono burro, 
olio, margarine, e che questo 
dolce deve il suo nome alla sua 
forma e colore, effettivamente 
simili ad una castagna, benché il 
frutto, molto diffuso nella zona e da 
sempre presente massicciamente 
nell’alimentazione contadina, non 
sia presente nella ricetta.
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Preparazione delle Castagnole di Ventimiglia

Partiamo polverizzando i chiodi di garofano, che vanno mescolati alla farina, al 
cacao, a 400 grammi di zucchero, alla cannella in polvere e al lievito. Poco alla volta 
si aggiungono impastando caffè e latte, fino a che l’impasto raggiunge la consistenza 
desiderata: a questo punto non ci rimane che fare delle palline della grandezza 
approssimativa di una noce. Un lato delle nostre castagnole va inumidito con l’acqua 
di fiori d’arancio, che darà un irresistibile profumo al biscotto, e passato rapidamente 
nei 100 grammi di zucchero precedentemente non utilizzati. I dolci ora possono essere 
disposti nella teglia e andare in forno, già portato ai 175 gradi necessari per la cottura, 
che dura circa una dozzina di minuti.

Le Mariete e i Galeti di Airole
Di madre in figlia, le vecchie ricette sono state tramandate ed oggi è ancora possibile 
ad Airole gustare i vecchi sapori di un tempo, in modo particolare quella dei “galeti” 
e delle “mariete”.

–– 1 Kg di Farina Bianca 00 
–– 50 gr di Zucchero Semolato 
–– 30 gr di Burro
–– 50 gr di Uvetta
–– 50 gr di Lievito di Birra
–– Latte /Olio d’Oliva / Acqua q.b. 

per l’impasto
–– Vermut / Marsala q.b. per 

spennellare i dolci
–– Mentine colorate q.b. per 

decorare i Galeti e le Mariete

Ingredienti Ricetta Base  
(dose per 1kg di farina):



63

RICETTE DELL’ENTROTERRA LIGURE

Procedimento

In una spianatoia sistemare la farina, lo zucchero, il burro, l’uvetta, il lievito, il latte, l’olio 
d’oliva e l’acqua; impastare il tutto, amalgamando bene gli ingredienti.
L’impasto così ottenuto deve lievitare per circa 30 minuti, successivamente si procede 
a dividerlo in pezzi formando dei rettangoli di circa 10 cm X 4-5 cm e a dare la forma a 
seconda se si vuole realizzare le Mariete o i Galeti;
“Mariete” – per la forma tagliare con le forbici su ambo i lati in modo da creare due 
ali (le braccia) e unirle.
“Galeti” – per la forma tagliare sul lato superiore tre ali (creste).
Decorare i dolci con le mentine e lasciare lievitare.
Cuocere in forno preriscaldato a 180° / 200° per circa 30 minuti.
Una volta cotte, lasciare raffreddare e a freddo spennellare i dolci con il liquore scelto 
e spolverare con lo zucchero.
Possono essere conservati per 5/7 giorni in contenitore con coperchio, sono ideali a 
colazione.
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CREARE, CUCIRE E RICAMARE

DIFFICOLTà

OCCORRENTE:   tuta da ginnastica bianca con cappuccio - maglietta nera - feltro 
nero, bianco, rosa - forbici - ago e filo o biadesivo o colla o stretch

•	 Ritaglia le sagome (muso, orecchie, occhi, naso, 
bocca) sul feltro e incollarle con la colla in modo da 
completare tutto il muso.

•	 Cucire a mano la testa della zebra così realizzata 
sopra al cappuccio.

•	 Tagliare tante strisce irregolari sulla maglietta nera e 
fissarle alla tuta con del biadesivo.

•	 Per la coda tagliare a strisce un lungo rettangolo di 
maglina nera lasciando 5 cm in alto di stoffa non 
tagliata. Arrotolare questa parte su se stessa e con 
ago e filo fissare la coda dietro al pantalone della tuta.

•	 Per la criniera tagliare 
sulla maglina una striscia 
lunga e stretta su cui 
fare tanti tagli laterali 
tipo frange e applicarla 
dietro al cappuccio con il 
biadesivo.

Il

costume

da
 Zebra
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LICIA FERTZ
PASSATO, PRESENTE E FUTURO AI TEMPI DEI SOCIAL
Si invecchia perché si smette di giocare e non si 
smette di giocare perché si invecchia. 
Questo articolo sarà un po’ differente dai precedenti, perché 
l’intervista è avvenuta per telefono il 04/09/19. Avevo preparato 
le solite dieci domande, ma al momento dell’intervista, dall’altra 
parte della cornetta ho trovato una persona speciale e fuori dal 
comune. Un fiume in piena, un vulcano in eruzione, una…una…
una Donna di quasi 90 anni, che ha stravolto totalmente la mia 
scaletta. Cercherò di “raccontarvela” sperando che vi colpisca 
come ha fatto con me.

L’idea di questa intervista è nata a seguito di passaparola e visualizzazioni di “stories” 
su Instagram, grande successo e milioni di followers, quasi 70K, in pochissimo tempo, 
ovviamente la mia curiosità l’ha fatta da padrona a tal punto da farmi imbattere in 
un profilo, più precisamente di Licia Fertz, chiamato Buongiorno Nonna. Sfoglio, leggo 
e visualizzo, esclamo tra me e me: devo poter 
parlare con questa signora! 

Riesco a contattarla prima con messaggio 
su Instagram, poi per mail e finalmente per 
telefono ed ecco quanto segue.

Ho due numeri di telefono, il fisso al quale 
risponde la Signora Licia ed un mobile, in caso 
di problemi, del nipote.

Chiamo il fisso e parte la segreteria, contatto 
il mobile e risponde Elo, il nipote che mi dice 
di star tranquilla che avvisa subito la Nonna di 
controllare la cornetta, ed effettivamente era 
messa male. Richiamo il fisso e mi risponde una 
voce che mette subito allegria e trasmette 
positività e mi dice: Scusa, scusa eh sai quasi 90 
anni …. Ed io replico: ci mancherebbe…. 

Non faccio a tempo a finire la frase che la 

a cura di Debs

PERSONAGGIO DEL MESE

Licia Fertz
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Signora Licia inizia a parlarmi di sé, con aneddoti divertenti e personali.

Ve la presento: si chiama Licia Fertz, nata a Trieste il 28/02/1930, ha studiato e lavorato 
per anni presso l’Enpas come infermiera professionale, lavoro che le piaceva perché 
era a contatto con la gente, questo fino alle rivoluzioni/unificazioni dei vari enti, 
dopodiché non si è più sentita a suo agio. In quell’ambito le venivano raccontante e 
viveva situazioni pesanti e riservate, segreti, che ha detto porterà nella tomba con sé. A 
dare man forte alla scelta di lasciare il lavoro è stato l’arrivo di un nipote, dedicandosi 
così a lui, aiutando la figlia nella vita quotidiana.

Le chiedo come fa ad essere così energica, così mi racconta che è sempre stata in 
movimento, che è stata sempre la voce fuori dal coro, mi racconta di quando era 
piccola e non capiva il perché dopo qualche tempo che indossava abiti, vestitini e 
scarpe, gli stessi venivano dati ancora buoni alla Parrocchia e sua madre le rispondeva 
che bisognava essere gentili e pensare alle persone meno fortunate. Così accadde 
anche con il vestito della prima comunione e confessa di esserci rimasta male; solo 
dopo molti anni, crescendo capì l’importanza di quei gesti.

Tantoché, quando si sposò, diede il 
bellissimo abito ad un’altra ragazza 
che non poteva permetterselo, 
ribadendo che tanto ci sono le foto per 
ricordare il vestito.

Mi racconta delle uscite con le amiche, 
le Amiche, quelle di una volta, quelle di 
cui potevi fidarti, quelle con cui passavi 
pomeriggi mozzafiato ed altri più 
noiosi, ma stavi bene lo stesso perché 
eri in loro compagnia, pomeriggi che si 
passavano a scambiarsi gli abiti.

Tutto bello fino a quando il marito 
si ammala gravemente e dopo 
sofferenze, purtroppo, viene a 
mancare. Neanche a dirlo alla Signora 
Licia cade il mondo addosso, perde la 
sua magnifica vitalità, non esce, non 
mangia, non ha più stimoli, si lascia 
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andare, cadendo in depressione.

Solo grazie all’aiuto di suo nipote Elo, con 
insistenti e ripetute sollecitazioni di ogni 
genere, dalla passeggiata al parco, al 
cinema, alla cena al ristorante e nulla, 
nessuna reazione, fino a quando in una 
giornata di sole decide di prendere 
Nonna e macchina fotografica per 
scattare qualche foto alla natura, così 
per gioco scatta foto anche alla Nonna 
e le pubblica su Instagram, in pochissimo 
tempo riceve like ed aumentano i 
followers, messaggi da tantissime persone 
interessate a lei, da  li ha inizio un serie di 
“stories” dove la Signora Licia parla con 
tutti di tutto.

Elo ce l’ha fatta, ha ridato una seconda 
vita alla amata Nonna.

Neanche a dirlo diventa un “fenomeno” 
mediatico, c’è la gara ad intervistarla, i 
giornali come Il Messaggero, Il Corriere 
ed altri; i brand di oggettistica le offrono 
l’opportunità di parlare, parlare, cosa 
che lei ama da morire.

Effettua molti shooting fotografici, fa 
la modella, si diverte e ci diverte, e 
soprattutto è felice.

Le chiedo quale trucco si cela per 
arrivare a 90 anni così e semplicemente 
mi risponde: faccio tutto quello che mi 
passa per la testa, che mi rende felice, 
non bisogna porsi limiti, nella vita non si 
sa mai.
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Tra i tanti racconti riesco a farle ancora due domande, una è come ha vissuto 
l’avvento di tutto, dalla televisione al cinema, dal telefono ad internet e le chiedo se è 
un bene questo progresso. Senza battere ciglio risponde: e me lo chiedi? Guarda solo 
la lavatrice, la lavastoviglie quanto tempo ci fanno risparmiare; ed internet con i social, 
sono magnifici, puoi essere in contatto con tutti in qualsiasi momento e luogo.

L’ultima domanda è se le piacerebbe girare un film e risponde che ci sono già troppi 
bravi artisti, che se ne fanno di una vecchia. Io replico che sarebbe interessante e 
costruttivo un documentario, perché la Nonna Licia - a fine intervista mi permette di 
chiamarla Nonna - dovete sapere che è una miniera di consigli, una cassaforte di 
aneddoti, un dispenser di positività. Consiglio a tutti di andare su Instagram a dare 
un’occhiata al suo profilo.

Questa storia per dare speranza a chi sta attraversando momenti bui: c’è sempre 
una seconda possibilità. La vita va vissuta in tutte le sue sfaccettature. E finalmente un 
esempio positivo di come i social ti possano essere d’aiuto.

Le dico che purtroppo l’intervista sta per finire, con la promessa che ci sentiremo e 
scriveremo ancora.

Questa volta i saluti ed i ringraziamenti li porgo io a Elo, per quello che è riuscito a fare 
ed ovviamente alla Signora Licia.

Grazie Nonna d’Italia.

PERSONAGGIO DEL MESE
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….. i  “cartelli diversi” …..
Ecco a voi un cartello riguardante l’argomento cacca dei cani, spesso facile spunto per 
la creatività dei nostri sconosciuti scrittori di cartelli.

Questa volta, seppur 
contenga una “minaccia”, 
il cartello è decisamente 
divertente e, forse, potrebbe 
anche fare effetto!

Quel che è certo è che quasi 
a tutti è capitato di incorrere 
nel famoso “regalino” e, 
molto probabilmente, nessu- 
no di noi si è divertito 
durante questo incontro 
che, generalmente, suscita 
commenti e maledizioni nei 
confronti del proprietario 
dell’animale seppur lui sia, 
purtroppo, sempre assente.

Ma, quindi, perché continua 
a succedere?

Non ci chiediamo come 
mai succeda ogni tanto, è 
normale, ci chiediamo invece 

...i “CARTELLI DIVERSI”...

a cura di Massimo Danno

...la fantasia e l’ironia degli italiani...
Con questa rubrica vogliamo evidenziare ed elogiare la fantasia e l’ironia che 
contraddistingue il popolo italico...focalizzandoci in particolar modo sulla nostra 
provincia.	 Siete tutti invitati a mandare alla redazione “redazione@spaesato.it” le 
foto di “cartelli diversi” che ciascuno troverà  sul suo percorso. 
Eccovi il nostro cartello di oggi!
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...i “CARTELLI DIVERSI”...

come mai, in certe zone e magari per alcuni periodi, sia spesso o addirittura ormai, una 
consuetudine.

Questo forse accade perché tutti gli “autori del misfatto” sanno che non può essere fatto 
pubblicamente e che essere beccati potrebbe generare in loro vergogna o ben altro!

Immaginate quindi la probabile scena, una persona che sistematicamente di ritrova 
il “regalino” davanti al garage, probabilmente in una zona un po’ poco frequentata 
oppure un po’ nascosta, oltre alle solite maledizioni verso il misterioso proprietario 
immagina di scaricare un mucchio di “vendetta” davanti alla casa del rivale.

La scena che ne risulta è però molto comica, arriva addirittura ad immaginare di 
presentarsi con un elefante a noleggio a casa del “nemico” e di farlo entrare in gioco 
proprio lì davanti.

Decide quindi di comunicarlo al bersaglio delle sue fantasie vendicative e definendolo 
“UMANO” ben chiarisce quindi chi sia il responsabile.

Chissà che un cartello come questo, spiritoso, ma che ricorda al tempo stesso al 
malfattore che il suo gesto non è né passato inosservato e nemmeno viene gradito non 
riesca, vuoi per vergogna vuoi per simpatia, a far sparire il fastidioso campo minato!

Ed anche tutti voi lettori ricordate che, specialmente in un cartello, spesso la simpatia 
viene ricordata più della minaccia :) .
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PROVERBI LIGURI E SANREMASCHI

Ciò che si pensa e quello che si dice nella nostra zona

Unde u se po mangiô in dui u se po 
mangiô in trei. 
Dove si mangia in due si può mangiare 
anche in tre 

De caiche ren biseugna meuire. 
Di qualche cosa bisogna morire.

Tut’aiga a morcia feugu. 
Tutt’acqua spegne il fuoco.

Chi nu ne veu nu ne merita. 
Chi non ne vuole non ne merita.

Ragliu d’ase u nu l’ariv au celu. 
Il raglio d’asino non arriva in cielo.

U tantu studià u ven da u pocu savè. 
Il tanto studiare viene dal poco 
sapere.

Senza oeriu e senza paiela nu se peu 
frize. 
Senz’olio e senza padella non si può 
friggere.

Va ciu l’unze che u duze.  
Meglio ungere che il 12.

Duve gh’è u fumu gh’è u feugu. 
Dove c’è il fumo c’è il fuoco.

Bedin u l’a truvau Bedaina.
“Lui” ha trovato “lei”, come dire “si son 
trovati”.

Finché e prìe anniàn a-o fòndu, 
d’abelinæ ghe ne saiàn de lungu.
Finché le pietre andranno a fondo, gli 
sciocchi emergeranno.
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...’ndo vai nello?

a cura di... Nello

Se non indovinate ve lo diciamo noi!

1 - Il cliente può spendere 50 euro aprendo tutte e cinque le maglie di uno dei sei pezzi di 
catena, per usarle poi per collegare fra loro i cinque pezzi di catena rimasti. 

2 - Il buttero, per metter pace, decide di prestare per un attimo il suo cavallo ai 3 ragazzi in 
modo che la somma di tutti i cavalli faccia 18.
A questo punto fa le divisioni:
18/2=9 cavalli ad Adelfo;
18/3=6 cavalli ad Igino;
18/9=2 cavalli ad Ivo.
I cavalli distribuiti rispettano le disposizioni testamentarie e sono quindi: 9+6+2=17.
Avanza esattamente un cavallo, quello che era stato aggiunto all’inizio dal buttero, che se 
lo riprende e continua per la sua strada.

QUESITO N. 1
Un tale ha 6 pezzi di catena di 5 maglie ciascuno. Decide di 
portarli dal gioielliere per farli unire in un’unica collana. Il 
gioielliere gli chiede un compenso di 10 euro per ogni maglia 
che apre e chiude. Per cui, dovendo aprire la prima maglia di 
ognuno dei 6 pezzi, la collana viene a costare 60 euro.
Ma il cliente non è d’accordo. Secondo lui si può spendere 
meno. Quanto si può spendere e come si deve fare? 

QUESITO N. 2
Siamo fra le colline senesi, in un allevamento di cavalli 
purosangue per la corsa del palio.
In uno di questi allevamenti ci sono esattamente 17 cavalli 
(quante sono appunto le contrade di Siena) e l’allevatore è 
morto da poco. Ha lasciato la proprietà dell’azienda ai suoio 3 
figli i quali, sencondo il testamento, devono dividersi i 17 cavalli 
in questo modo:
- metà dei cavalli ad Adelfo;
- 1/3 (un terzo) dei cavalli ad Igino;

- 1/9 (un nono) dei cavalli ad Ivo.
Ovviamente nessuno dei figli è disposto a cedere parte della propria eredità e 
(sacrilegio!) nessun cavallo può essere macellato.
Il problema sembra irrisolvibile, quando passa di là un buttero in groppa al suo cavallo 
baio e, analizzata la questione, risolve il problema in un attimo senza che nessuno ci 
rimetta nulla e rispettando esattamente le divisioni testamentarie.
Cosa ha proposto il buttero?
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FLASH COMIC NEWS

risate a denti stretti...
Un dottore da i consigli al paziente:
- La situazione è seria. Può mangiare soltanto cibi con pochi grassi e senza salse, non 
deve bere delle bevande alcoliche, nemmeno quelle leggere e le sigarette deve 
proprio dimenticare.
- Mi scusi, ma posso fare l’amore?
- Sì, ma soltanto con sua moglie; non si deve eccitare troppo.

888

Un piccolo zingaro torna a casa rasato a zero.
- Mamma, mamma, vedi: io adesso sono uno skinhead.
La madre si arrabbia molto e lo picchia. Mezz’ora dopo entra in casa il padre.
- Papà, papà, vedi: io adesso sono uno skinhead.
Anche il papà si infuria, prende la frusta che si trova sull’armadio e gli da una bella 
frustata. Il piccolo zingaro piange e pensa:
- Sono skinhead da appena un’ora e già odio gli zingari.

888

Un uomo va dal dottore e si lamenta:
- Dottore, respiro con fatica e tossisco molto.
- Ma lei fuma?
- Sì, ma non mi aiuta.

888

Parlano due amici:
- La mia ditta cerca un cassiere.
- Ma scusa, non avete già assunto uno due settimane fa?
- Sì, cercano proprio lui.

888

Due amici giocano a golf e proprio nel momento in cui uno di loro deve colpire la 
pallina vicino passa un carro funebre. L’uomo si ferma, si toglie il cappello e si inchina. 
Il suo amico:
- Ma non sapevo che fossi così sensibile.
- Sai, comunque sono stato sposato con lei per 40 anni.

888

Un uomo di mezz’età dal dottore. Dopo l’esame il dottore gli dice:
- Lei ha bisogno di un riposo totale. Le prescrivo un sonnifero. Lo somministri tre volte al 
giorno a sua moglie.
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PASSATEMPIAMO

CRUCIVERBA

VERTICALI
1. Famoso compositore tedesco
2. Iniziali dell’attore Neeson
3. Gruppo rock statunitense
4. Il Follett romanziere
5. Consonanti d’ironia
6. Umberto che fu poeta
8. Era una Repubblica marinara
10. Famoso film con Stallone
12. Disposizione dell’animo

ORIZZONTALI
1. Il Clinton ex Presidente
4. Pugnale malese 
7. David de “La pantera rosa”
9. Appena credibile
11. Dieci ... inglesi
12. Il pittore Boccioni (iniz.)
13. Ashby famoso regista
15. Tavolette per shintoisti
16. Sposò Elena che fu rapita 

da Paride
17. Indaga negli USA (sigla)
18. Le quindici sul quadrante
20. In fondo al baratro
21. Cortile di casa colonica
23. In nero e in verde
24. Non dolcificato
26. Lo sono gli alani
27. Fila allo sportello

14. Mantiene ... le distanze
15. Film del 1963 di Andy Warhol
17. L’abito con due code
19. Cresce a fili
21. Uncini traditori
22. Formato di compressione dei dati
24. L’ex partito di Fini (sigla)
25. Identifica la farina raffinata
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PASSATEMPIAMO

SUDOKU
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MANIFESTAZIONI IN PROVINCIA

Fe
bbr

aio
BORDIGHERA

(Teatro)

FUGHE DI TEATRO: “HOLLYWOOD BURGER”
(Palazzo del Parco) .
Per la Rassegna “Fughe di Teatro... e di 
umorismo”, uno spettacolo con Enzo 
Iacchetti e Pino Quartullo.
In una mensa per artisti negli Studios 
ad Hollywood, due attori mitomani, 
assolutamente alla deriva ma 
tenacemente aggrappati al sogno del 
cinema, ci raccontano la loro vita fatta 
di tanti successi mancati.
Leon prende parte al capolavoro di 
Stanley Kubrick “2001 Odissea nello 
spazio”, ma appare totalmente nascosto 
in un travestimento da scimmia, Burt Bart 
recita in molti film di successo, ma il suo 
ruolo viene sempre tagliato in fase di 

montaggio.
E così quei film mitici, in cui hanno 
lavorato senza poter essere riconoscibili, 
diventano per noi un viaggio nei ricordi, 
una parte della nostra esistenza, una 
sezione della nostra stessa identità.
Con le loro storie Leon e Burt Bart 
attraversano tutta la cinematografia 
americana e la loro vita, in un crescendo 
di aneddoti esilaranti, tensioni impreviste, 
rivelazioni inaspettate, fino ad esplodere 
in un violento e paradossale finale.
La rassegna è realizzata con il contributo 
del Comune di Bordighera; 
organizzata e diretta da Nidodiragno 
Produzioni/CMC e da Claudia 
Claudiano.
01/02/2020 
ore 21.00
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SAN BARTOLOMEO AL MARE
(Fiere & Mercati)

FIERA DELLA CANDELORA
(zona Santuario della Rovere) 
Quest’anno alla sua 20^ edizione, 
Tradizionale Fiera della Candelora, la 
più antica della Liguria. Storicamente 
legata all’inizio della stagione agricola, 
mantiene ancor’oggi l’impostazione 
originaria, nella quale grande spazio 
è dato alla vendita di attrezzi per 
l’agricoltura, animali da allevamento e 
da cortile, sementi.
Negli ultimi anni la Fiera ha assunto una 
dimensione notevole, circa un terzo 
della superficie del centro abitato, e 
all’impianto originario si sono aggiunti i 
banchi degli ambulanti, aree tematiche, 
eventi e attrazioni per grandi e piccini. 
Un insieme di tradizione, cultura, 
spettacolo ed enogastronomia.
Dal 01/02/2020 al 03/02/2020
dalle ore 8.30 alle ore 19.00

MONTEGROSSO PIAN LATTE
(Fiere & Mercati)

FIERA DELLA CANDELORA
(vie e carrugi del paese) 
Domenica 2 Febbraio 2020, il borgo 
si trasformerà in un gran mercatino, 
con iniziative di street-food a cura 
dell’Agriturismo “Cioi Longhi” e 
dell’Home Restaurant “A Ca’ di Tacui”.
La “Fiera della Candelora” si terrà nelle 
vie e nei carruggi del borgo dalle 10.00 

alle 18.00 di Domenica 02 Febbraio 2020.
Grazie alla passione e alla dedizione 
di un piccolo gruppo di giovani del 
paese, sono tornate ad abbellire e 
arricchire il borgo di Montegrosso P. L. le 
ambientazioni del Presepe a Grandezza 
Naturale, sparse per i carruggi e le vie 
del borgo.
La manifestazione verrà annullata in 
caso di cattive previsioni meteo.
02/02/2020 dalle ore 10.00 alle 18.00

SANREMO
(Eventi Festival Sanremo)

Inaugurazione Casa Sanremo 2020
(Palafiori - Sanremo, Corso Garibaldi)
Evento di inaugurazione di Casa 
Sanremo per l’edizione 2020 del Festival 
della Canzone Italiana.
Casa Sanremo, il luogo dedicato all’ 
Hospitality per il Festival di Sanremo, 
“apre” per Sanremo con un evento 
dedicato il 02 Febbraio.
Situato all’interno della struttura del 
Palafiori ad ogni edizione ospita eventi 
collaterali alla kermesse canora, nasce 
nel 2008 con l’intento di creare un luogo 
di aggregazione dedicato agli addetti ai 
lavori che seguono la manifestazione.
Un luogo dove le varie anime del 
mondo dello spettacolo si incontrano, 
creando momenti di intrattenimento in 
una location ricercata accompagnati 
da eventi gastronomici dedicati alle 
regionalità italiane.
02/02/2020 dalle ore 18.00 alle 19.00
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SANREMO
(Eventi Festival Sanremo)

presentazione del libro: “Transistor, 
Dalle Radio Libere a Facebook”
(Palafiori - Sanremo, Corso Garibaldi)
Transistor, affronta ancora una volta 
il tema della comunicazione, in 
particolare la Radio com’era e come 
sarà con i nuovi media e i social come 
Facebook. Un libro interessante che 
analizza il fenomeno delle Radio Libere 
ad oltre quarant’anni dalla nascita, 
raffrontandolo all’attuale sviluppo dei 
Social Network. Presentazione nella sala 
Ivan Graziani del Palafiori.
03/02/2020 ore 18.30

SANREMO
(Eventi Festival Sanremo)

Sanremo 2020: Gran Galà per i 70 anni 
del Festival
(Roof Garden Casinò di Sanremo)
Sanremo 2020 avrà un giorno in più 
rispetto alle edizione precedenti, lunedì 
03 febbraio,alla vigilia della pertenza 
della Settantesima edizione del Festival, 
Rai 1 trasmetterà uno speciale Galà dal 
luogo in cui tutto è nato.
Il 29 Gennaio del 1951 si svolse la prima 
edizione della kermesse canora nel 
Salone delle Feste del Casinò (il Roof 
Grden). e proprio da questo luogo Pippo 
Baudo, storico presentatore del Festival, 
condurrà una serata di canzoni e ricordi 
accompagnato da Diletta Leotta e 

Belen Rodriguez.
L’elenco dei partecipanti alla serata 
non è ancora di dominio pubblico ma 
è prevedibile che vi saranno molti dei 
vincitori delle passate edizioni e volti noti 
del piccolo schermo, artisti che hanno 
contribuito al successo di Sanremo nel 
corso degli anni.
Una serata per riascoltare i grandi 
successi del Festival.
03/02/2020 dalle ore 21.00

SANREMO
(Eventi Festival Sanremo)

Piero Pelù: seconda tappa del Clean 
Beach Tour durante Sanremo 2020
(vie di Sanremo)
Piero Pelù e Legambiente mercoledì 
5 febbraio a Sanremo per liberare la 
spiaggia dai rifiuti con la seconda tappa 
del Clean beach tour!
Dopo l’avvio del tour con la pulizia della 
spiaggia della Feniglia in Toscana, la 
lotta al marine litter farà tappa nella 
città dei fiori durante la settimana del 
Festival della Canzone Italiana.
Obiettivo dell’iniziativa, organizzata 
in collaborazione con il Comune di 
Sanremo, sarà quello di rimuovere i rifiuti 
spiaggiati e sensibilizzare i partecipanti 
sul problema del marine litter e più 
in generale sui rifiuti abbandonati 
consapevolmente e non gestiti 
correttamente che finiscono in mare.
La raccolta verrà effettuata per le 
frazioni di plastica, vetro e indifferenziato.
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In merito alle specifiche direttive, si 
rimanda al sito internet  
www.festambiente.it e alla pagina 
Facebook ufficiale dell’evento “Puliamo 
la spiaggia di Sanremo con Piero Pelù!“.
I volontari che vorranno partecipare alla 
manifestazione sono pregati di registrarsi  
online.
05/02/2020 dalle ore 11.00

SANREMO
(Eventi Festival Sanremo)

Finale di: “Una Miss X Sanremo 2020”
(Palafiori - Sanremo, Corso Garibaldi)
A Casa Sanremo la Finale di Una Miss X 
Sanremo 2020 con la presentazione del 
Tour 2020 del concorso nazionale per 
aspiranti attrici Ragazza Cinema OK.
Anche quest’anno un Flash Mob per 
dire STOP alla violenza contro le donne, 
si terrà nel pomeriggio prima dell’inizio 
della manifestazione al Palafiori 
organizzato da Massimo Civale , le 
ragazze sfileranno in piazza Colombo per 
dire “No alla violenza contro le donne”. 
sotto lo sguardo di numerosi presenti, per 
manifestare e percorrere le principali vie 
di Sanremo colorandole di rosso, uniti in 
una suggestiva coreografia.
“La violenza sulle donne è una sconfitta 
per tutti” è il rosso il colore scelto in Italia 
(l’arancione in America).
Migliaia di immagini di scarpe scarlatte 
hanno invadano il web e migliaia le 
maglie dello stesso colore sfilano per le 
vie del mondo.

Un numero troppo alto che delinea 
un fenomeno purtroppo in continua 
crescita.
Il motivo? Amori malati, gelosie, 
possessività e ancora disprezzo e odio 
ma anche e soprattutto stereotipi, 
maschilismo e ignoranza.
05/02/2020 dalle ore 17.00

SANREMO
(Eventi Festival Sanremo)

Sanremo 2020: Premio Lucio Dalla, 
Quarta Vetrina nazionale
(Palazzo Roverizio, Via Escoffier 29)
Appuntamento sempre più ambito da 
tanti artisti e ospiti che andrà in scena 
nella sala dei gran galà dello storico e 
prestigioso Palazzo Roverizio del centro 
di Sanremo a pochi passi dal celebre 
Teatro Ariston.
In rassegna alla kermesse musicale in 
omaggio a Lucio Dalla passeranno artisti 
da tutta Italia sia delle scorse edizioni sia 
gli iscritti e iscrivendi alla prossima 8^ che 
avrà luogo a Roma dal 1° al 3 Ottobre 
prossimi.
Alla Vetrina sanremese del Premio, 
oltre alla cugina di Lucio Dalla e 
madrina ufficiale Claudia Scaglioni, 
presenzieranno tra gli ospiti il grande 
Dario Baldan Bembo, la cantautrice 
romana Cliò Luciani, Manuel Auteri 
della SanLuca Sound di Bologna e 
altri produttori discografici nazionali 
oltre a professionisti del mondo dello 
spettacolo.
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Tra gli artisti in passerella anche i 3 
premiati per Sanremo 2020 a Roma alla 
scorsa 7^ edizione Stefal Damiani di 
La Spezia (sosia di Renato Zero), Anna 
Nani di Rovigo e Valentino Prato di 
Napoli oltre al premiato della Critica 
Massimiliano Manuguerra di Torino e il 
gruppo degli Alibi, secondi classificati, 
di San Marino e Rimini. In rassegna, al 
momento, anche Pino Paolessi di Roma, 
gli Underframe di Milano, Giordana Dessi 
di Cagliari, Antonino Cerrone di Torino, 
Manuel Biasi di Padova, Emanuele De 
Francesco di Milano, il Duo Davide 
Mocci chitarra classica e Cristina Scalas 
al flauto traverso di Cagliari e Luca Maris 
di Napoli.
In attesa di completare la compagine 
artistica di questa prossima 4^ 
Vetrina, la produzione informa che 
rimangono ancora pochi posti per poter 
partecipare. Per tutte le info e le iscrizioni 
è a disposizione unicamente l’indirizzo di 
posta elettronica info@premioluciodalla.
eu . L’evento sarà video-prodotto 
dalla Show Event di Roma sotto il 
coordinamento di Alfonso Stagno e la 
regia di Michele Ranellucci.
Insomma, un vero e proprio evento 
musicale di promozione artistica nella 
culla della musica italiana a stretto 
contatto con l’ambiente nazionale degli 
addetti ai lavori e della stampa, radio, 
web e tv.
07/02/2020 dalle ore 20.00

BORDIGHERA
(Teatro)

FUGHE DI TEATRO:  
“BELVEDERE. DUE DONNE PER ARIA” 

(Palazzo del Parco) .
Per la Rassegna “Fughe di Teatro... e 
di umorismo”, uno spettacolo di e con 
Anna Mazzamauro. Con Cristina Bugatty 
e con Sasà Calabrese. Regia Anna 
Mazzamauro.
Sul belvedere di un alto palazzo vive 
Santa, figura ironica e divertente che 
sembra uscita da una tela di Botero. Tra 
i ricordi che affiorano e le giornate che 
passano, la donna incontra Graziadio, 
transessuale bellissima, straziata e 
arricchita dalla sua duplice natura. 
Le loro vite si intrecciano nel comune 
desiderio di esprimersi con semplice 
sincerità.
Ne nasce un’amicizia, un’intima 
confidenza, una complicità fatta di 
riflessioni e divertimento. Accanto a 
loro Beethoven, musicista sordo ma in 
grado di “sentire” ogni loro risata e ogni 
loro pianto. E sarà la musica del suo 
contrabbasso – suonato dal vivo – a 
sancire la loro ritrovata “normalità”.
Torna sui palcoscenici una regina dello 
spettacolo italiano, Anna Mazzamauro, 
in una prova drammaturgica e attorale 
intensa, sospesa tra commedia 
e poetica felliniana, trovando la 
complicità di una sorprendente Cristina 
Bugatty.
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La rassegna è realizzata con il contributo 
del Comune di Bordighera; organizzata 
e diretta da Nidodiragno Produzioni/
CMC e da Claudia Claudiano.
15/02/2020 ore 21.00

SANREMO
(Danza)

TANGO Y AMOR
(Teatro Centrale)
Da un’idea artistica di Guillermo Berzins, 
ballerino e coreografo argentino di fama 
internazionale, Tango Fatal fa rinascere 
sul palcoscenico le sensuali e misteriose 
atmosfere porteñe in un’ambientazione 
astratta e sospesa nel tempo. 

Le romantiche e struggenti note dei 
più celebri tanghi si alterneranno 
a spettacolari coreografie 
contemporanee e all’energia 
contagiosa del folklore argentino. 
Accanto al talentuoso Guillermo 
Berzins ci sarà Marijana Tanaskovic, 
bella e sensuale ballerina dalla grande 
capacità tecnica ed interpretativa, ed 
un corpo di ballo di magnifici ballerini. 
La musica dal vivo è affidata 
all’Orchestra Corazón de Tango fondata 
e formata da Oksana Peceny Dolenc.
Biglietti e altre informazioni presso il 
Teatro oppure online al sito
www.aristonsanremo.com
14/02/2020 ore 21.15

MENTONE
(Eventi)

Festa dei Limoni 2020 a Mentone
(Giardini Biovès)
La Festa del Limoni a Mentone è un 
evento unico al mondo che attira 
migliaia di visitatori ad ogni edizione.
Per più di 15 giorni, carri, palcoscenici 
ed esposizioni di agrumi, i giardini 
illuminati e sfilate diurne e notturne 
renderanno Mentone una città immersa 
completamente nella sua festa più 
Importante.
L’edizione 2020 Giardini Biovès avrà 
come tema”Les Fêtes du Monde”!
Il Carnevale di New Orleans, il Giorno 
dei Morti messicano, l’Oktoberfest 
tedesco, il giorno di San Patrizio irlandese 
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o il Thai Water Festival, alcune delle più 
belle celebrazioni del mondo saranno 
rappresentate a Mentone per un gioioso 
viaggio intorno al mondo.
Enormi sculture realizzate interamente 
con agrumi faranno bella mostra di sé 
lungo i Jardins de Biovés, mentre il 15 
febbraio alle ore 14.30 partiranno i carri 
decorati di aranci e limoni e sfileranno su 
tutto il lungomare.
La Festa dei Limoni, evento unico al 
mondo, attrae ogni anno più di 200.000 
visitatori ed è la seconda manifestazione 
della Costa Azzurra dopo il carnevale di 
Nizza, vi lavorano più di 300 professionisti 
e vengono utilizzate oltre 130 tonnellate 
di agrumi.
Le sculture sono enormi e bellissime, 
vale la pena di ammirare queste opere 
d’arte.
15/02/2020 tutto il giorno

BORDIGHERA
(Musica)

CONCERTO PER DUE PIANOFORTI A OTTO 
MANI
(Palazzo del Parco)
Concerto per due pianoforti a otto mani
del Quartetto Respighi: Patrizia 
Magliocchetti, Riccardo Crespi, Sonja 
Silvano, Marco Zaccaria.
 Musiche di Dvorák, Gounod, Holst, 
Moszkowski, Mendelssohn, Saint-Saëns, 
Smetana, Tschaikowsky.
16/02/2020 ore 16.30

SANREMO
(Teatro)

Nancy Brilli in: “A che servono gli 
uomini?”
(Teatro dell’Opera del Casinò)
Una commedia musicale scritta da Iaia 
Fiastri, commediografa di successo e 
storica collaboratrice della premiata 
ditta “Garinei e Giovannini” con la quale 
firma, tra gli altri, “Aggiungi un posto a 
tavola”, “Alleluja brava gente” e “Taxi a 
due piazze”.
Nel 1988, anno della prima messa in 
scena della commedia, la protagonista 
venne interpretata da Ombretta Colli, e 
suo marito Giorgio Gaber preparò per lo 
spettacolo una colonna sonora ricca di 
ritmi, originalità, brani belli e semplici che 
arrivano subito all’orecchio e rimangono 
nella testa degli spettatori.
La protagonista di questo nuovo 
allestimento sarà Nancy Brilli, attrice 
di gran talento, che interpreterà 
Teodolinda, Teo per gli amici, una donna 
in carriera stufa del genere maschile,
che si definisce soddisfatta della sua vita 
da single ma rimpiange di non aver mai 
avuto un figlio.
Un giorno scoprirà che il suo vicino 
di casa (un giovane imbranato con 
le donne) lavora presso un istituto di 
ricerche genetiche dove si pratica 
l’inseminazione artificiale. Con il pretesto 
di una visita all’istituto, Teo ruberà la 
provetta numero 119, riuscendo a 
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diventare madre senza avere i fastidi 
di un rapporto con l’altro sesso, che 
finora si è rivelato solo fonte di delusioni. 
Durante la gravidanza, spinta dalla 
curiosità, cercherà però in tutti i modi di 
conoscere il nome del donatore, e con 
uno stratagemma riuscirà a scoprirlo. 
Ed ecco il colpo di scena!
L’uomo è Osvaldo, quarantenne che 
vive ancora con la madre, dai modi rozzi 
e con una grande considerazione di sé 
stesso.
La scoperta innescherà una serie di 
situazioni comiche e offrirà numerosi 
spunti di riflessione sul ruolo attuale della 
donna, sempre più emancipata ma 
in costante conflitto con i dogmi della 
società civile.
Regia: LINA WERTMÜLLER
21/02/2020 ore 21.00

SANREMO
(Teatro)

Elena Sofia Ricci in “Vetri Rotti”
(Teatro dell’Opera del Casinò)
Il tema dell’Olocausto al centro dell 
ultimo appuntamento della stagione 
teatrale 2019/2020 del Teatro dell’Opera 
del Casinò di Sanremo con Vetri rotti, 
uno dei capolavori del drammaturgo 
Arthur Miller.
Protagonista del dramma è una donna 
ebrea americana colta di sorpresa, 
nel novembre del 1938, dalla notizia 
della Notte dei Cristalli che arriva da 
Berlino, dove la montante esaltazione 

antisemita ha portato squadre di nazisti 
a distruggere le vetrine dei negozi di 
proprieta’ di ebrei.
Ad ‘andare in frantumi’, contempora-
neamente, è anche la sua salute, il 
suo corpo, la sua mente che somatizza 
l’evento provocandole la paralisi delle 
gambe.
I due uomini che le sono più vicini, il 
marito e il medico tentano due cure 
opposte: il primo minimizza le notizie 
sempre più preoccupanti che arrivano 
dalla Germania, il secondo le trasmette 
forza ed energia per reagire.
Una produzione Roberto Toni per 
ErreTiTeatro30.
La prima ufficiale di Broken Glass (Vetri 
Rotti) ha avuto luogo al Long Wharf 
Theatre di New Haven il 1° Marzo 1994.
L’edizione italiana ha debuttato a 
Bologna il 28 febbraio 1995, per la regia 
di Mario Missiroli, con Valeria Moriconi 
nella parte di Sylvia Gellburg.
28/02/2020 ore 21.00

La programmazione degli eventi può subire 
variazioni. 
Per informazioni si prega di contattare gli enti 
organizzatori o gli uffici IAT dei vari Comuni.
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MENTONE

(Eventi)

Festa dei Limoni 2020 a Mentone
(Giardini Biovès)
La Festa del Limoni a Mentone è un 
evento unico al mondo che attira 
migliaia di visitatori ad ogni edizione.
Per più di 15 giorni, carri, palcoscenici 
ed esposizioni di agrumi, i giardini 
illuminati e sfilate diurne e notturne 
renderanno Mentone una città immersa 
completamente nella sua festa più 
Importante.
L’edizione 2020 Giardini Biovès avrà 
come tema”Les Fêtes du Monde”!
Il Carnevale di New Orleans, il Giorno 
dei Morti messicano, l’Oktoberfest 
tedesco, il giorno di San Patrizio irlandese 
o il Thai Water Festival, alcune delle più 

belle celebrazioni del mondo saranno 
rappresentate a Mentone per un gioioso 
viaggio intorno al mondo.
Enormi sculture realizzate interamente 
con agrumi faranno bella mostra di sé 
lungo i Jardins de Biovés, mentre il 15 
febbraio alle ore 14.30 partiranno i carri 
decorati di aranci e limoni e sfileranno su 
tutto il lungomare.
La Festa dei Limoni, evento unico al 
mondo, attrae ogni anno più di 200.000 
visitatori ed è la seconda manifestazione 
della Costa Azzurra dopo il carnevale di 
Nizza, vi lavorano più di 300 professionisti 
e vengono utilizzate oltre 130 tonnellate 
di agrumi. Le sculture sono enormi e 
bellissime, vale la pena di ammirare 
queste opere d’arte.
03/03/2020 tutto il giorno
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BORDIGHERA
(Teatro & Musica)

Concerto della violinista SAULE 
KILAITE & THE INVISIBLE ORCHESTRA
(Palazzo del Parco) .
Musica, danza, video arte e linguaggio 
teatrale si fondono in un coinvolgente 
spettacolo musicale. Un “onirico” 
viaggio intorno al mondo attraverso 
brani celebri tratti dal repertorio di 
musica classica, etnica e popolare fino 
ad arrivare alle pagine più conosciute 
della musica leggera.
08/03/2020 ore 16.30

BORDIGHERA
(Teatro)

FUGHE DI TEATRO: “SOUVENIR”
(Palazzo del Parco) .
Per la Rassegna “Fughe di Teatro... 

e di umorismo”, una commedia in 
musica per due attori e un pianista, con 
Francesca Reggiani e Claudio Bigagli.
Una commedia irresistibile in equilibrio fra 
talento e passione:
l’arte corrisponda a rigidi canoni classici, 
la passione trasforma in capolavoro 
anche una disastrosa esibizione. Un 
sogno che diventa realtà.
Ispirata alla vera Florence Foster Jenkins 
- già portata in scena da Maryl Streep 
nel film “Florence” - la commedia 
racconta della ricca signora dell’alta 
società newyorkese, anima di un circolo 
di amanti di bel canto, che riuscirà ad 
esibirsi al Carnegie Hall di New York. 
Un concerto così atteso che i biglietti 
vengono esauriti con settimane di 
anticipo.
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Eppure Florence è nota per la completa 
mancanza di doti canore: il senso 
del ritmo le è totalmente estraneo, 
concepisce intonazioni assolutamente 
bizzarre. Il 25 ottobre 1944 il suo “talento” 
diventa di dominio pubblico: cosa 
accadrà?
La rassegna è realizzata con il contributo 
del Comune di Bordighera; organizzata e 
diretta da Nidodiragno Produzioni/CMC 
e da Claudia Claudiano.
13/03/2020 ore 21.00

SANREMO
(Eventi)

SANREMO IN FIORE 2020
(alcune vie della città)
Sanremo in Fiore 2020, un inno alla 
primavera, una manifestazione 
allegorica che coniuga il folclore con la 

bellezza e in Liguria si sa è tutta un’altra 
cosa.
Domenica 15 marzo 2020 i fiori tornano 
protagonisti in una sfilata che conferma 
la città di Sanremo (Imperia) come la 
capitale del carnevale più originale e 
strepitoso tra maschere, vestiti dai colori 
sgargianti, coriandoli, allegria, musica 
ma soprattutto i carri allegorici, un vero 
trionfo floreale.
Ogni carro richiede mesi di preparazione 
e viene realizzato con un numero 
incredibile di fiori, tra i 20.000 e i 50.000. 
La decorazione del carro richiede 
pazienza, passione e devozione. Un 
lavoro da certosino: ogni fiore deve 
essere fissato con un piccolo chiodo alla 
forma in polistirolo che ricopre il carro, 
generalmente si lavora tutta la notte che 
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antecede la sfilata. I fiori devono risultare 
perfetti, freschi, belli e raggianti!
Nato nella Bella Epoque come la festa 
della dea Flora, il Carnevale di Sanremo 
è una spettacolare competizione di carri 
infiorati unica al mondo dove l’estro dei 
grandi maestri compositori può sbizzarrirsi 
senza limite. Il Corso Fiorito di Sanremo 
ha molte attinenze con un classico 
corso carnevalesco: la sfilata dei carri 
allegorici – qui realizzati con i fiori – 
intervallati da bande musicali e gruppi 
folcloristici. 
Programma del Corso Fiorito
Sanremo in Fiore 2020:
10:30 inizio manifestazione
12:20 collegamento in diretta con Linea 
Verde, su Rai 1
13:20 premiazione
L’accesso al percorso è gratuito.
L’accesso alle tribune è a pagamento.
15/03/2020 dalle 10.30

DIANO MARINA
(Mostre & Esposizioni)

I gatti più belli del mondo 
Esposizione Internazionale Felina
(Palazzetto dello Sport “G. Canepa”)
L’Associazione Animali per Amici 
(A.A.p.A.) in collaborazione con 
l’Associazione Felina Italiana (A.F.I.) e il 
World Cats Federation (W.C.F.) organizza 
la manifestazione “I gatti più belli del 
mondo”, esposizione internazionale 
felina.  I gatti verranno giudicati nel “Best 
in Show” (un vero e proprio concorso di 

bellezza felino) da Giudici Internazionali 
del WCF e, essendo l’esposizione 
a carattere internazionale, i gatti 
concorrerranno al titolo di campioni 
italiano e mondiale 2020 delle loro razze.
www.afionline.it
Dal 21/03/2020 al 22/03/2020
dalle ore 10.00 alle ore 19.00

DIANO MARINA
(Enogastronomia)

“Grappoli di...Gusto” - Note e Notte di 
Primavera
(Vie del centro cittadino)
La manifestazione, giunta alla 4^ 
edizione, è organizzata dall’Associazione 
Vivi Diano Marina con Noi.
In programma stand di prodotti tipici 
e golosità, eventi collaterali tra cui 
concerti musicali, laboratori, animazioni 
per bambini e festeggiamenti vari, 
in occasione del 10° anno dalla 
fondazione dell’Associazione Vivi Diano 
Marina con Noi.
Dal 21/03/2020 al 22/03/2020
tutto il giorno

SANREMO
(Sport)

Granfondo Sanremo – Sanremo “La 
Classicissima”
(Piazza Colombo)
Un’opportunità per gli appassionati del 
ciclismo di poter mettersi alla prova in 
prima persona sulle strade calcate dai 
campioni della Milano Sanremo.
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120 kilometri per ciclisti amatori che 
permetteranno di immergersi nelle 
bellezze del territorio della provincia di 
Imperia sia sulla costa che sui monti.
Il percorso della gara:
La partenza del percorso Granfondo è 
davanti al Casinò di Sanremo, all’inizio di 
Corso Imperatrice.
Si comincia attraverando le vie di 
Sanremo proseguendo sull’ Aurelia fino 
ad arrivare ad Imperia.
Il percorso si dirige ora verso val Prino, 
passando per Dolcedo, Pantasina, 
arrivando a Vasia per invertire la marcia 
e tornare ad Imperia.
Si risale verso frazione di Bellissimi, 
proseguendo verso Civezza.
Si torna sulla costa arrivando a San 
Lorenzo al mare, per poi proseguire 
salendo le strade verso Cipressa.
Si ridiscende in direzione di Santo Stefano 
al mare, proseguendo verso Pompeiana, 
poi Castellaro, a questo punto si scende 
a Taggia.
Si attraverserà poi Arma di Taggia 
per proseguire sulla statale Aurelia in 
direzione Sanremo, salendo per la strada 
che porta ad il Poggio di Sanremo.
L’arrivo è situato nella frazione di Poggio.
Il programma:
Sabato, 21 marzo 2020:
10:00 – 19:00 Ritiro pacchi gara Noleggio 
chip cronometraggio – Villaggio Eventi 
Piazza Colombo, Sanremo
16:30 ca. Arrivo della Milano-Sanremo 

professionisti  – Via Roma, Sanremo
Domenica, 22 marzo 2020:
7:00 – 8:00 Ritiro pacchi gara Noleggio 
chip cronometraggio  -V illaggio Eventi 
Piazza Colombo, Sanremo
8:00 Ritrovo di fronte al Casinò – Corso 
Imperatrice n.3, Sanremo
9:00 Partenza della gara-  Casinò di 
Sanremo, Corso Matteotti, Sanremo
dalle 11:30 alle 12:20 Arrivo – Poggio di 
Sanremo
14:30 Pasta party – Premiazione
Per maggiori informazioni o iscrizioni, 
visita il sito www.classicissima.it
22/03/2020 ore 7.00

BORDIGHERA
(Teatro)

“RIGOLETTO” di Giuseppe Verdi
(Palazzo del Parco)
L’Associazione Orchestra Sinfonica di 
Bordighera presenta “RIGOLETTO”
di Giuseppe Verdi. Libretto di Francesco 
Maria Piave. Opera in forma completa 
con costumi e scene.
Rigoletto: Massimo Simeoli
Il Duca di Mantova: Carlo Putelli
Gilda: Claudia Sasso
Sparafucile: Alfredo Zanazzo 
Maddalena: Cristina De Pascale 
Giovanna: Priscilla Levi
Il Conte di Monterone: Raffaele Pagano 
Marullo: Andrea Cionci
Borsa: Antonio Sapio
La Contessa di Ceprano: Vanessa Pitzul.
Cavalieri, dame, paggi, alabardieri.
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Regia di Cristina De Pascale e Massimo 
Simeoli.  Coro Filarmonico Musica Nova 
diretto da Giulio Magnanini.
Orchestra Sinfonica di Bordighera 
Direttore: Massimo Dal Prà
22/03/2020 ore 15.30

SANREMO
(Sport)

Milano Sanremo 2020
(arrivo Via Roma)
La Milano Sanremo 2020, edizione n° 
111, si svolgerà sabato 21 marzo 2020, 
con partenza da Milano ed arrivo, dopo 
circa 290 chilometri nella città ligure di 
Sanremo, sul vialone di Via Roma nella 
città della Riviera ligure.
Al momento della stampa di questo 
numero non è stato ancora reso noto 
il percorso della Milano-Sanremo 
2020, che non dovrebbe comunque 
discostarsi di molto da quello delle ultime 
edizioni, con il Passo del Turchino, la 

salita della Cipressa, posta a circa 30 
km dal traguardo ed il mitico Poggio 
che accenderà sicuramente i fuochi di 
artificio in vista del traguardo.
21/03/2020 

Gli eventi 

non Fini
scono 

qui!

CONSULTA  

IL NOSTRO SITO

www.spaesato.it

La programmazione degli eventi può subire 
variazioni. 
Per informazioni si prega di contattare gli enti 
organizzatori o gli uffici IAT dei vari Comuni.
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DIANO MARINA
(Fiere & Mercati)

DIANO COLLEZIONA
(Via Petrarca, Via Santa Caterina da Siena) 
In programma tutto l’anno, la prima 
domenica di ogni mese (dalle ore 08,00 
alle ore 20,00), mostra mercato del 
collezionismo e piccolo antiquariato, 
nel centro cittadino, adiacente alla 
Piazza del Comune.Per info contattare 
l’Associazione La Luna nella persona di 
Lorenzo Coppero  
email: l.coppero@tin.it

IMPERIA
(Musei)

VILLA GROCK
(Incrocio tra via Fanny Roncati Carli e 
via Grock)
La dimora sontuosa ed originale del 
più grande clown della storia “Grock”, 
rinasce grazie ad un progetto culturale, 
basato sulle nuove tecnologie.
Nella Villa restaurata, è stato allestito un 
percorso, immersivo e magico dedicato 
ai professionisti del circo e, in particolare, 
all’arte dei clown. Vi troverete immersi in 
luoghi fiabeschi, vi rifletterete in specchi 
magici, aprirete armadi delle meraviglie, 
fantasmi antichi appariranno dal nulla. 
Nel mese di Ottobre la Villa (parco e 
museo) è aperta: 
- il lunedì con orario dalle 15.00 alle 18.00
- il mercoledì dalle 15.00 alle 18.00
- il venerdì dalle 9.00 alle 12.30.

La Villa viene aperta anche durante i 
giorni infrasettimanali su prenotazione 
esclusivamente per gruppi con un 
numero minimo di 10 partecipanti.
Per prenotazioni scrivere a  
villagrock@provincia.imperia.it

DOLCEACQUA

(Fiere e mercati)

MERCATINO DEL BIOLOGICO E 
DELL’ANTIQUARIATO
(Piazze e vie del paese) 
Ogni ultima domenica del mese 
appuntamento con i prodotti naturali e 
locali del mercatino del biologico.
Ulteriori info: www.dolceacqua.it

VALLECROSIA

(Fiere e mercati)

MERCATINO DELL’ANTIQUARIATO
(solettone Sud) 
Il primo sabato di ogni mese sul solettone 
Sud (copertura del torrente) mercatino 
dell’antiquariato.

BORDIGHERA

(Fiere e mercati)

BORDIGHERA CITTà D’ARTE

MERCATINO DI ANTIQUARIATO, 
COLLEZIONISMO E VINTAGE
(Lungomare Argentina) 
Ogni prima domenica del mese si 
incontrano a Bordighera l’Arte, la 
Cultura, la Storia e la Tradizione.
Dalle 9.00 alle 17.00
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1518 
Viabilità in tempo reale
Notizie sul traffico in tutta Italia. 
Il servizio, sempre attivo e con 
aggiornamenti in tempo reale, 
è realizzato dal CCISS - Centro 
coordinamento informazione sicurezza 
stradale - in collaborazione con la Rai 
Radiotelevisione italiana.
La chiamata è gratuita.

892 525 
Infoviaggio
Informazioni sul traffico in tempo reale, 
percorsi e pedaggi, aree di servizio. 
Servizio a pagamento, tariffe variabili 
secondo l’operatore.

803 116 
ACI - Automobile Club Italia
Il servizio sempre attivo per tutti gli 
automobilisti soci e Clienti dell’ACI.
Chiamata Gratuita.

892 021 
Trenitalia
Informazioni per acquisti, cambi 
prenotazione, orario treni, Carte Fedeltà 
e premi. Servizio a pagamento.

800 898 121 
Aviazione Civile
Informazioni su sicurezza delle 
compagnie aeree nazionali ed estere, 
diritti del passeggero, scioperi.
Chiamata gratuita.

1515 
Corpo Forestale dello Stato
Numero di pronto intervento del Corpo 
Forestale dello Stato per incendi, tutela 

del patrimonio naturale e paesaggistico 
e soccorso pubblico. Attivo 24 ore su 24.
Chiamata graguita.

1530 
Emergenze in mare
Numero blu sempre attivo per tutte le 
emergenze in mare: mette in contatto 
con la Capitaneria di Porto più vicina a 
luogo della chiamata.  
Chiamata Gratuita.

Alta Via dei Monti Liguri
0183 753384
Informazioni e notizie sul Parco Naturale 
delle Alpi Liguri.
Infopoint: 
Mendatica 0183 38489 (tutto l’anno)
Pigna 0184 1928312 (stagionale)
Triora 0184 94477 (stagionale)
Rocchetta Nervina 0184 207943 
(stagionale) 

RT Riviera Trasporti
Sanremo  0039 0184 592711
Imperia  0039 0183 7001
Informazioni su orari, percorsi e servizi 
turistici delle linee urbane e extraurbane 
dell’imperiese.

Carabinieri
Polizia di Stato
Vigili del fuoco
Guardia di Finanza

 118 Emergenze sanitarie

112
NUMERO UNICO
DI EMERGENZA
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IAT Ventimiglia
Lungo Roja G.Rossi – Angolo Via Roma
+39 0184 1928309
info@cooperativa-omnia.com

INFOPOINT CENTRO STORICO
Via Garibaldi, 10 – Biblioteca
+39 0184 351209

IAT Bordighera
via Vittorio Emanuele 172/174
+39 0184 262 322
iat@bordighera.it

IAT Ospedaletti
Via XX Settembre, 34
+39 0184 6822363
turismo.iat@comune.ospedaletti.im.it

IAT Sanremo
Corso Garibaldi (Palafiori)
+39 0184 580500
infopoint@comunedisanremo.it

IAT Taggia
villa Boselli - via Boselli
+39 018443733 - fax +39 018443333

IAT Riva Ligure
+39 0184 48 201 - fax +39 0184 487 700
info@comunedirivaligure.it

IAT imperia
Piazza Dante 4
+39 0183 969907
iat.imperia@gmail.com

IAT Diano Marina
piazza Dante snc
+39 327 6292339
iat@gestionimunicipali.com

IAT Cervo

piazza Santa Caterina 2

+39 0183 406462 (Comune int. 3)

infocervo@cervo.com

IAT San Bartolomeo al mare

piazza XXV Aprile 1

+39 0183 417065 - fax +39 0183 403050

turismo@sanbart.it

IAT Apricale

via Cavour, 2 (Comune)

+39 0184 208126

apricale@apricale.org

IAT Dolceacqua 

Via Patrioti  Martiri

+39 0184 206 666

iat@dolceacqua.it

Pornassio

Proloco - Via roma 28

proloco.pornassio@gmail.com  

Pieve di Teco - Comune

corso Mario Ponzoni, 135

+39 0183 36313 - fax +39 0183 36315

turismo@comune.pievediteco.im.it

IAT Perinaldo

via Arco di Trionfo 2

0184 672 095 - fax 0184 672 095

iat@perinaldo.org

IAT Mendatica

piazza Roma, 1

+39 0183 328713

mendatica@libero.it 
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ABBIGLIAMENTO
HYPE - Tel. 0184 591949
WORK - Tel. 0184 592141

AGENZIE IMMOBILIARI
CASAMARE - Tel. 0184 574262 (Sanremo) 
                       Tel. 0184 684086 (Ospedaletti)
                       Tel. 0184 264764 (Bordighera)
GUARDIANI IMMOBILI - Cell. 335 395002
AGENZIA ROSSELLA - Tel. 0184 485353
IMMO SANREMO - Cell. 340 8720515 

ARREDAMENTI
GIUSTA ARREDAMENTI - Tel. 0184 667957
FA MAGGIORE - Tel. 0184 570373

ASSICURAZIONI
GUARDIANI, ASSICURAZIONI AURORA - 
Tel. 0184 506998
ZURICH - Tel. 0184 486401 (Riva Ligure)
                Tel. 0184 448867 (Arma di Taggia)

ASSOCIAZIONI SPORTIVE E RICREATIVE
FCD OSPEDALETTI - www.ospedaletticalcio.it
MTB SANREMO - www.mtbsanremo.it
PRO SAN PIETRO - Tel. 0184 571793
SANREMINICLUB - Cell. 339 6709546 - 349 3238029
SANROMOLO.COM - Tel. 0184 669998
CIRCOLO GOLF DEGLI ULIVI - Tel. 0184 557093
JUNIOR SOCCER - www.juniorsoccer.it

AZIENDE ALIMENTARI - PRODUZIONE E COMMERCIO
DELICATEZZE DELLA RIVIERA - Tel. 0183 736155
RIVIERA ALIMENTI - Tel. 0184 485465
CENTRO LATTE FARALDI - Tel. 0184 505711
GRANDA FRESCHI - Tel. 0172 68462
VOGLIA DI SFOGLIA - Tel. 0184 42370

BANCHE
DESIO - Tel. 0183 283260
FIDEURAM - Tel. 0184 59871 - Cell. 329 2339800

BAR - RISTORANTI - TAVOLE CALDE
BAR VOLTA - Tel. 0184 504475
CAMEA - Tel. 0184 408173
GOLOSAMENTE - Cell. 339 4916242
LE MACINE DEL CONFLUENTE - Tel. 0184 407018
LA PIGNATTA D’ORO - Tel. 0183 90017

LA RESERVE - Tel. 0184 261322
VINO&PANINO - Tel. 0184 524290
BAR FIORUCCI - Tel. 0184 357133
L’OLIVAPAZZA - Tel. 0183 91174
LA LANTERNA - Tel. 0184 525916

BICICLETTE - VENDITA E RIPARAZIONI
DANYMARK - Tel. 0184 501549

CARBURANTI E LUBRIFICANTI - COMMERCIO E 

DISTRIBUZIONE
CUNEO LUBE - Tel. 0171 931079
ENI San Martino - Tel. 0184 576284

CARROZZERIE
ELITE - Tel. 0184 506238

CARTOLINE E SOUVENIR - INGROSSO E COMMERCIO
CASA DELLE CARTOLINE - Tel. 0184 502940

CATERING
PARIGI CATERING - Tel. 0184 261405
VINO&PANINO - Tel. 0184 524290

CENTRI ESTETICI
SIMONA- Tel. 0184 506303

COMPUTER - VENDITA ED ASSISTENZA
AMD Assistenza - Cell. 366 3842277

CONCESSIONARI AUTO
SANREMO MOTORI - BMW - Tel. 0184 516141
AUTO 3 SANREMO - Tel. 0184 663008

EDILIZIA
IMPRESA 360 - Cell. 339 6709546 - Cell. 338 4394772
ZUNINO PIETRE - Tel. 0184 516150

ELETTRICITÀ E DOMOTICA
ANDREA MOGAVERO - Cell. 338 80 86 786

FIORISTI
SPINELLI - Tel. 0183 61576

FORNITURE DENTALI
RB FORNITURE DENTALI - Tel. 0183 293461

GAS - FORNITURA E IMPIANTI
AUTOGAS - Tel. 0184 476394
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GIARDINAGGIO
FABIO GARDEN - Cell. 339 2123632
BENZA - Tel. 0184 501855 - 0184 575246

GIOCATTOLI
MARAMEO - Cell. 338 5926636

GOMMISTI
TORTOSA - Tel. 0184 505423-4

GRAFICA E STAMPA DIGITALE
ELLELLE - Tel. 0184 535435
PROMO&GRAPHICS - Tel. 0184 591630

HOTEL
MARINELLA - Tel. 0184 505900
PARIGI - Tel. 0184 261405
LE ROCCE DEL CAPO - Tel. 0184 689733

IDRAULICA - FORNITURE E RIPARAZIONI
VIA LITTARDI 11 - Tel. 0183 652856
SM IMPIANTI - Cell. 339 5022063 Sartore

IMPIANTI ANTICENDIO
REBORA ESTINTORI - Tel. 0184 508696

MEDICINA E SALUTE
CENTRO RIEDUCAZIONE MOTORIA - Tel. 0184 503634
CENTRO CHIROPRATICO Dr. Sebastien Longieras -
	 Tel. 0184 507733
STUDIO MEDICI ASSOCIATI - Tel. 0184 52491

NAUTICA - SERVIZI ED APPRODI
MARINER - Tel. 0184 299356
PORTOSOLE - Tel. 0184 5371
TARQUINIO GIRIBALDI - Tel. 0183 63756
LM NAUTICA - Tel. 0184 502429

NOLEGGIO AUTOMEZZI
LOCAUTO IMPERIA - Tel. 0183 499901
ITALNOLO SANREMO - Tel. 0184 544112

OFFICINE MECCANICHE - AUTO E MOTO
VIALE MOTO - Cell. 368 441763
YURI 4 YU - Tel. 0184 572235

OREFICERIE
TADDEI - Tel. 0184 500217

PARRUCCHIERI
PRIVÈE - Cell. 329 0774532
LA BARBERIA DI SANREMO - Cell. 348 3107932
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PESCHERIE
PESCHERIA MANSUETO - Tel. 0184 230276
VERRINI - Tel. 010 8599200 - 010 2466532

PUB
BIG BEN - Cell. 340 1427442
21 JAZZ CAFFÈ - Cell. 340 1427442

RISCALDAMENTO - REFRIGERAZIONE - 
CLIMATIZZAZIONE E IMPIANTI
BIEFFE CLIMA - Tel. 0184 689162
BLASETTA - Tel. 0184 500632

RISTORANTI - PIZZERIE
CLUB 64 - Tel. 0184 578192

SERVIZI ECOLOGICI E SMALTIMENTI
RSE - Tel. 0184 476378 

SPEDIZIONI E SERVIZI
MAIL BOXES ETC. - Tel. 0184 591673

STABILIMENTI BALNEARI
BAGNI ITALIA - Tel. 0184 503644
BAGNI LIDO - Tel. 0184 503644 
BAGNI MORGANA - Tel. 0184 503647
LA RESERVE - Tel. 0184 261322 

TAPPEZZERIE
VITTORIO - Tel. 0184 579376

VETRERIE E SERRAMENTI
VETRERIA SANREMO - Tel. 0184 505491
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